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::Nuove norme 1n materia di debito pubblico. 

---------

ONOREVOLI SENATORI. - Il vigente ordina
mento del debito pubblico è tuttora retto prin
cipalmente dal testo unico 17 luglio 1910, 
n. 536, ·che altro non è se non la legge 10 lu
glio 1861, n. 94, nel .s•uo nucleo cenhrale ori
ginario, solo in parte tnodificata da altre poehe 
successive disposizioni intese a risolvere pro
blemi particolari, senza toccare la fondamen
tale struttura della legge originaria. Da ciò ri
sulta che l'assetto di questa importante Ammi
Iiistrazione è ri1nasto pressochè immutato per 
citrca un secolo. 

Tale ordinamento, che risente d~lla rigidezza 
di forme propria del tempo in cui venne creato, 
se corrispose in pa.ssato agli scopi propostisi 
dal legislatore, si è poi venuto dhnostrando in 
molte parti' inadeguato alle mutate esigenze 
della vita economica del Paese ed all'enorme 

. sviluppo dei prestiti pubblici. 
Pur riconoscendo quindi i pregi innegabìli 

della ori;gina•ria legge organica, che, come si 
è detto, informa fondamentalmente la legisla
zione vigente, essa appare talora manchevole, 
talora non più aderente all'indole ed ai bi
sogni dell'epoca moderna. Le norme stabilite 
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quando il nostro debito p•ubblico di poco supe
.rava i dodici miliardi (1914) con 4 milioni e 
mezzo di titoli in circolazione, .sono oramai da 
considerarsi inadatte per regolare i molteplici 
servizi sulla ci•rcolazione e sul movimento di 
una linassa di titoli enormemente accresciuta e 
diffusa in tutti i ceti sociali (al 30 giugno 1956 
la circolazione ascendeva a L. l. 7 44.544.357.7 44, 
con n. 22.532.830 titoli). 

Tale convinzione si è da tempo, e non a 
torto, diffusa nel pubblico, e parhcolarn1ente 
nei vasti ceti dei portatori di titoli di Stato e 
tra le persone espe.rte della materia, poichè le 
operazioni su titoli di Stato, impegnando nella 
maggior parte dei casi importanti interes.si pa
trimoniali, esigono p!l'ocedilnenti semplici e ra
pidi~ se pure connessi con adeguate garanzie 
·giuridiche e formali. Si lamenta particolar
mente che vengono chiesti adempimenti tal-
volta troppo onerosi per la documentazione 
delle pratiche e che il cotmpimento delle op·e
razioni ordinarie e straordinarie importa quasi 
sempre •un pe•riodo di tempo troppo lungo. 

Donde la necessità, da tutti sentita, di ap
portare alla legislazione sul debito pubblico 
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modificazioni ed innovazioni, suggerite anche 
da decenni di esperienza, rche, liberando la ge
stione da vecchi formalismi e da eccessive cau
tele, le diano un indirizzo ispirato a più larghi 
criteri, armonizzandola quanto più possibile 
con l'indole ed ìrprogresso .déi tempi: 

-Occorre principalmente,. quindi, __ rende~re più_ 
s·pedita l'opera dell'Amministrazione verso i_ 
portatori di titoli, rimuovere le incertezze e l-e 
disparità esistenti nella gestione dei vari pre
stiti, ridu.tre a for,m.e più semplici ed agevoli 
i ptrovvedimenti e gli adempi1nenti necessari 
per le operazioni,, pur senza menomare la re
golarità e le garanzie, da cui deve essere cir
condata la ·gestione del debito pubblico. 

È da rilevare, inoltre, che, con l'attuale or
dinamento, i richiedenti le operazioni devono, 
normalmente, soppo.rtare un onere di spese tal
volta ec-cessivo, che asso~rbe in qualche caso, 
parte notevole dell'importo dei titoli oggetto 
delle operazioni medesime. 

~Si rende necessario perciò ridurre le spese 
che fanno carico ai portatori, rendendo m-eno 
gravosi gli adempimenti .necessari per le sin
gole operazioni; e ciò anche nella considera
zione che, per i titoli delle passate emi-ssioni,_ 
i potrtatori sono stati gravemente danneg·giati 
dallo sminuito valore della lira. 

Al fine di eliminare. gli esposti inconvenienti 
ed adeguare la legislazione sul qebito pubblico 
alle moderne esigenz-~ economiche e finanzia
rie, già prima della guerra, con decreto mini
steriale 15 marzo 1938, venne nominata appo
sita commissione, composta di alti magistrati 
dell'Ordine giudiziario ed amministrativo e di 
funzionari di grado elevato, la quale peralttro 
non potè -condurre a termine i lavori per le 
sopravvenute vicende belhche. 

Pertanto, con de-creto ministeriale 19 ma-g
gio 1949, venne costituita altra Collnmissione, 
composta anch'essa di alti magistrati e fun
zionari, nonchè di rappresentanti dei notai, 
degli agenti di -cambio e del ceto bancario, la 
quale formulò nuove ptroposte che furono sot
toposte all'esame dei Ministeri degli esteri, del
l'interno, delle finanze e di grazia e giustizia 
ciascuno per la propria competenza. 

Mentre i Ministeri degli esteri e dell'interno 
nulla ebbero a rilevare, quelli .delle finanze e 
di grazia e giustizia mossero, oltre ad alcune 
eccezioni di carattetre puramente formale, an-

che criti,che d'indole sostanziale, peraltro su
perate in seguito ad opportuni chiarimenti. 

Tenendo conto delle osservazioni accennate, 
è stato compilato l'aHegato disegno di legge, 
con larghezza di vedute, nel quale si è avuto 
soprattutto- di mira di snellire l' Amminist:r.a
zio:ae, eliminando le fo\ru:nalità e le .cautele~.r'i-

. tenute eccessive per corrispondere, sollecita
mente e con il minimo dispendio pe1r le parti, 
alle legittime richieste della grande massa dei 
portatori .di titoli pubblici, senza peraltro tra
s·ciilràre· i giusti e ragionevoli principi di .pru- ' 
denza -pe.r gli interessi dello Stato. 

Al fine di apportar-e un sostanziale snelli
mento anche all'ordinamento interno dell' Am
ministrazione del debito pubblico, .si è ~ritenuto 
inoltre opportuno, in -questa occasione, di mo
dificare la struttura del Gran Libro del· debito 
pubbli-co abolendo le matrici dei titoli al por
tatore e misti, assicurando però con sistema 
più semplice, moderno e meno costoso il .relativo 
servizio. 

Le norme proposte si rifetriscono alla dis-ci
plina di diritti nascenti da un rapporto di 
carattere sui generis, qual'è quello che inter
corre tra lo Stato ed i suoi creditori, in dipen
d-enza de.lla emissione e della estinzione dei 
prestiti pubblici,· e che, sia pe.r le varie leggi 
di emissione, ·sia per il vigente testo unico ed 
il ·~relativo regolamento, hanno sempre avuto 
un particolare ordinamento, che in molti pun
ti, anche sostanziali, _si dis~costa da quelli che 
sono i princìpi di diritto comune. 

I titoli di debito pubblico dello Stato, sia al 
portatore che nominativi, a differ-enza dei titoli 
azionari e degli altri titoli costituenti la prova 
di un ra;pporto di credito e debito, hanno sem
p.re avuto una apposita disciplina giuridica; 
nascente da norme di carattere speciale, che 
non possono semptre rapportarsi. a quelle che 
in · altri ca-mpi disciplinano analoghi rapporti 
patrimoniali. 

E ciò, sia per la natura stessa del rapporto 
(Stato emittente e privato portatore dei titoli), 
sia per la specie del titolo nel quale si con-
9-retano i diritti nas,centi dal rapporto mede
simo, sia,, infine, per la necessità di regolare 
questa deli-cata matetria con norme che, tute .. 
lando la responsabilità dell'Amministrazione, 
assicurino nel contempo la rapida, facile e fi-
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d•uciosa circolazione dei titoli senza trascurare 
le necessarie garanzie dei diritti dei portatori. 

Per tali considerazioni è da ritenere che il 
Codice civile (art. 2001) abbia rinviata a di
sposizioni speciali anche la ~egolamentazione 
dei titoli di debito pubblko. 

Sembra quindi che le singole norme del pro
getto, intese ad attuare le più urgenti modifi
cazioni della legislazione sul debito pubblico e 
ispirate ai criteri esposti, essendo frutto di 
profondo studio di emeriti magistrati dell'or
dine giudiziario ed amministrativo e di valo
rosi funzionari delle Atnministrazioni interes-

. sate, di ~rappresentanti dei notai, degli agenti 
di cambio e degli istituti bancari, possano ora
mai considerarsi idonee sotto ogni riguardo ai 
fini cui sono dirette. N egli ambienti bancari, 
borsistici, ·pubblicitari e burocratici la riforma 
è attesa, poichè, senza dubbio, ~·umenterà la 
fiducia dei risparmiato.ri verso i 1reimpieghi in 
titoli di Stato, una volta che la .gestione di essi 
sia divenuta meno onerosa e più agevole. 

* * * 
I singoli articoli vengono illustrati in par

ticolare qui di seguito. 

Artt. 1 1. 2, 3, 4 e 5.- Com'è noto, ai termini 
dell'articolo 11 del vigente te.sto unico delle 
leggi sul debito pubblico 17 luglio 1910, n. 536, 
e degli articoli 8 e 15 del . relativo regolamento 
19 febbraio 1911, n. 298, i titoli al portatore 
e misti sono staccati da un regist~ro a matrice. 

Le matrici dalle quali vengono staccati i ti
toli al portatore e misti sono custodite, legate 
in blocchetti, presso l'Amministrazione del de
bito pubblico e su di esse vengono annotati i 
movimenti che i corrispondenti titoli s•ubiscono 
per effetto di operazioni richieste dai porta
tori (tramutamt:nti,, rimborsi, divisioni, riu
nioni, ecc.) ed i riferimenti a denunzie di fu~rto, 
di smar.rimento o di distrùzione. Esse contri
buisiCono, altresì ad acee:rtare la le1gittirrnità dei 
titoli mediante il combaciamento ::on questi 
ultimi. 

In sostanza, le matrici, con le annotazioni 
che su di esse vengono attualmente riportate, 
pop.gono in grado di conoscere e seguire in ogni 
tempo la storia completa dei singoli titoli, dalla 
creazione all'estinzione del diritto di credito 
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da essi rappresentato e facilitano l'acce.rtamen
to della legittimità dei titoli stessi. 

Quanto alle annotazioni relative al movi:. 
mento dei titoli è da rilevare che, una volta 
eseguite su di essi le richieste operazioni, non 
v'è motivo di conservare altra traccia delle 
operazioni medesime, oltre q~Uella rapptresentata 
dalla domanda dell'interessato, dagli atti e 
,provvedimenti interni deJl' Amministrazione e 
dai titoli annullati. 

Relativamente, poi, alle annotazioni riguar
danti denunzie di furto, smarrimento o distru-
zione, d1e attualmente vengono riportate sulle 
mabrici dei titoli in parola, occorre conside.rare 
·che sulle iscrizioni di rendita al portatore non 
è ammesso in alcun caso sequestro, impedi
mento od opposizione, e nessuna efficacia pos
sono, quindi, esplicare le not~fiche del genere: 
le cartelle al portatore sono a rischio e peri
colo di chi le possiede e l'Amministrazione del 
debito p:wbbHco ricooosc:e èmne propretario 
dei titoli soltanto il portatore di essi. Tutta
via nel ·caso che siano notificate dalla autmrlta 

' 
gi•Jdiziaria o da quella di pubblica sicurezza 
ordinanze di fermo, conseguenti a denunzie 
di furto o di smarrimento di titoli al portatore, 
l' Alinmini.strazione prende nota delle ordinanze 
stesse sulle matrici, ai soli fini della giustizia 
penale (art. 221 del citato r0golamento), vale 
n. dire per ,poter comunicare alle dette autorità 
le ·generalità dell'esibitore dei titoli, senza, pe
raltro, fermare il corso dell'operazione richie
sta, in ossequio al principio della libera e fidu
ciosa circolazione dei titoli della specie. 

Tale scopo, peraltro, potrebbe essere con
se,guito anche sopprimendo le matrici, poichè 
gli annotam·enti potrebbero essere riportati s·1 
apposite s.chede, in modo che, se i titoli fos
sero presentati successivamente alle cennate 
ordinanze, l'Amministrazione sarebbe in gra
do di fornir.e gli elementi prescritti aU'auto
rità competente. 

Siffatte schede si prevedono in numero molto 
limitato, con conseguente facile consultazione, 
tanto più che quelle riguardanti titoli per i 
quali siano già state :fornite le informazioni 
alle autorità competenti, verrebbetro tolte dal
lo schedario cor.rente, per evitare che esso possa 
assumere vaste proporzioni col passare degli 
anni. 
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D'altra parte, come è stato assicurato da 
tecnici specializzati, la perfezione del proce
dimento. di stampa (calcografica, litog~rafica e 
tipografica insieme) e di fabbricazione della 
carta filigranata offre la massima garanzia 
contro eventuali falsificazioni o alterazioni. 

Allorchè i tito ii pervengono all'Amministra
zione, la particolare specializzazione del per
sonale assicura la possibilità di riconoscere a 
ptrima vista la genuinità dei titoli presentati; 
e se sorgessero dubbi, l'esecuzione della ope
razione ·chiesta verrebbe subordinata al preli
minare accertamento di legittimità dei titoli a 
caura della già esistente Commissione di conva
lida, ovvero a mezzo della perizia tecnica da 
parte dell'Officina .carte-valori presso l'Istituto 
poligrafico dello Stato. 

L'abolizitone delle matrici dei titoli di d~bito 
pubblico va considE~rata, quindi, sotto il suo 
aspetto realistico, scevro da soverchie perples
sità e da eccessivi tuziorismi che, se potevano 
giustificarsi nel lontano passato, quando ben era 
nec·essario sopperire con mezzi idonei all'im
perfezione dei sistemi di stampa dei titoli, non. 
possono trovare ragione ora che la tecnica della 
stampa di essi e della fabbricazione della carta 
filigranata ha ~raggiunto progressi notevoli. 

In molti Stati esteri (Inghilterra, Olanda, 
Grecia, Svizzera, Germania) per i titoli a~ pOlr
tatore non esistono matrici. · 

L'iniziativa dell'abolizione delle matrici dei 
titoli al portatore e misti di debito pubblico va 
anche considerata in rapporto al costo del ser
vizio,, che satrebbe senza dubbio notevolmente 
ridotto, sia per l'eliminazione della spesa viva 
relativa alla carta, alla stampa ed alla rilega
tura delle matrici, sia perchè ver.rebhero a li
berarsi numerosi e vasti locali ora occupati 
da oltre 80 milioni di matrici, custodite presso 
la Ditrezione generale del debito pubblico e da 
alcauni milioni di contromatrici di buoni del Te
soro poliennali di vecchia emissione, tenute 
presso le sezioni di tesoreria p.rovincia1e che a 
suo tempo ebbero a collocare i titoli in parola, 
sia ancora per l'utilizzo, in settori diversi, del 
numeroso personale, attualmente adibito alla 
custodia, all'ordinamento ed al funzionamento 
delle matrici stesse. 

Ciò premesso : 

a) con l'airticolo l si stabilisce ch9 i titoli 
di debito pubblico al portatore e ·misti siano 
em·essi senza 1na tri ci ; 

b) in .relazione poi alle argomentazioni ed 
ai motivi innanzi esposti, che inducono a sta
bilire per il futuro la emissione dei titoli di 
debito pubblico al portatore e misti senza le 
matrici con l'articolo 2 si stabilisce di elimi-

' 
nare anche quelle relative ai prestiti preesi-
stenti, su motivata determi~nazione della Com
missione istituita con de·creto del Ministro delle 
finanze 26 maggio 1941, pubblicato nella Gaz
zetta Uffici.al-e n. 151, del 30 gi•ugno 1941. 

È ovvio che la eliminazione delle mattrici si 
estende anche alle contron1atrici, se esistano; 

c) in luogo dei registri delle 1natrici, che 
ora costituis-cono il Gran Libro per quanto ri
guarda i titoli al portatore, verrebbe istituito 
un apposito registro, nel quale, ai fini della 
iscrizione, nel Gran Libro del debito pubblico, 
dei singoli prestiti, ver.rebbero riportati gli 
estremi dei provvedimenti di emissione ed altri 
dati necessari per identificare i prestiti stessi. 

Le variazioni successive all'atto di emissione 
dei singoli prestiti sarebbero ~rilevate da ap
positi registri integrativi (articolo 3, secondo 
comma). 

In calce alle indicazioni del Gran Lib:ro e d·ei 
registri integrativi sarebbero apposte le firme 
del direttore generale e del diretto~re della di
visione Gran Libro, nonchè il visto della Corte 
dei conti (art. 4); 

d) poichè attualmente sulle matrici dei ti
toli al ·portatore e tnisti sono annotati, com'è 
noto, tutti gli atti di po.rtata giuridica, con
cernenti il titolo cui €sse si riferiscono, venuti 
regolarn1ente a conoscenza dell'Amministra
zione, questa, con la eliminazione delle mattrici, 
non sarebbe più in grado di ·Corrispondere al
l'obbligo che le deriva dalla disposizione del 
secondo com1na dell'articolo 221 del regola
m€nto sul debito pubblico, di fornire, cioè, al
l'autorità co.mpetente,, che ne avesse fatta ri
chiesta, nell'inte.r·esse della giustizia penale, 
qualsiasi notizia c,ir,ca le rendite al portatore 
ed ai relativi titoli. 

Per ovvia~re a tale inconveniente e ·solo ai 
fini del citato comma dell'articolo 221 del re
golamento, con l'articolo 5 del progetto si isti
tuiscono apposite distinte schede per ·ciascuna 
delle iscrizioni vigenti dei titoli al portatore; 
sia dei debiti preesistenti che di quelli futuri, 
per i quali fossero stati o venisse.ro in seguito 
notificati all'Amministrazione sequestri, ilnpe
dimenti od altra qualsiasi opposizione, auto-
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rizzati od ordinati dalla competente autOtrità, 
per annotarvi i detti impedimenti con i rela
tivi atti di notifica, nonchè gli altri atti o fatti, 
concernenti la .stessa iscrizione, portati rego
larmente a conoscenza dell'Amministrazione 
stessa posteriormente alla notifica. 

Ben s'intende che le notizie potranno rife
rirsi all'i:mpedimento, la cui notifica ha dato 
luogo alla istit•uzione della scheda, ed ai fatti 
pcsteri·ore a tale notifica annotati sulla seheda 
stessa. 

Non potrebbe infatti risultare all' Ammini
strazione .se chi fosse venuto indebitamente in 
possesso del titolo al portatore ne avesse già 
disposto prima che il danneggiato, a mezzo del
la competente autorità, avesse provveduto alla 
notifica dell'impedimento, poichè è appunto con 
tale notifica che si determina Ja creazione della 
scheda sulla quale sono riportate le annotazioni 
di cui innanzi. 

Non si omette peraltro di confermare che le 
notifiche di impedimenti. di qualsiasi .spede, 
comunque concerne~nti isc1rizioni reJative .a titoli 
al portatore, sono prive di ogni portata pratica, 
pokhè esse non esplicano nessuna effica-cia per 
il corso delle operazioni, che fossero state 
chieste in virtù del noto e fondamEntale prin
cipio della libe~a e fiduciosa circolazione dei 
titoli al portatore, che sono ad esclusivo ri
schio e pericolo del possessore ( artt. 45 e 46 del 
testo unico e 71 del regolamento). 

Essendo quindi unico ed esclusivo scopo del
la istituzione della scheda quello di poter for
nire all'autorità competente, ai fini della giu
stizia penale, notizie concernenti titoli al por
tatore che abbiano formato oggetto di opposi
zione, s'intende che tali notizie potranno essere 
tanto più arnpie, tempestive ed efficaci, quanto 
maggiore sarà stata la diligenza dell'inte~res
sato nel rivolgersi alla competente autorità e 
la imme·diatezza della notifica del fatto, che si 
porta a conoscenza dell'Amministrazione e chP 
potrà dar modo all'autorità competente di ra·g
giunge.re il colpevole. 

Art. 6. - Oltre alle intestazioni consentite 
dall'articolo 15 del testo ltlnico 17 luglio 1910, 
n. 536, e dall'arti.colo 13 del relativo regola
mento 19 febbraio 1911, n. 298, vengono am
messe anche le isarizioni al nome di coniugi 
delle rendite di proprietà di entrambi costi-

tuite in patrimonio familiare, nuovo istituto 
inb·odott:) dal Codice civile (art. 167 e seguen
ti), e, ferma restando la possibilità di iscrivere 
rendite a favore della prole nascitura da de
tenninata persona, viene richiesta, petr lo scopo, 
l'indicazione di una sola delle due circostanze 
specificate nel citato articolo 13 (provenienza 
della rendita e a chi la rendita debba devolversi 
nel caso in cui la prole non sopravvenga), es
sendo sufficiente la: conoscenza di una di esse, 
pe.r pot€r determinare i devolutari nel caso 
della mancata sopravve~nienza della prole tito
lare. 

Art. 7. - La legislazione vigente (artt. 22 
del citato testo unico delle 1'2.,g·gi sul debito 
pubblico e 26 e 28 del rBlativo regolamento) 
prevede s:)}tanto le for1ne di consenso indicate 
ncll'artL:~o1o in esame alle lette.re a), b), c) e cl). 

La nuova norma ammette la manifBstazione 
del consenso rnediante do:manda a firma a•uten
ticata, forma già esistente ·per il tran1utamento 
dei buoni del Tesoro poliennali nominativi (a.r·
ticolo 35 d€1 regolamento 8 giugno 1913, n. 700) 
e che co.stituisce senza dubbio un notevole van
taggio evitando la necessità di un secondo atto. 

Art. 8.- La disposizion~ è intesa a superare 
il•rigorismo formale imposto, per la regoìarità 
delle dichiarazioni di consenso, dalle nonne 
attualmente in vigore (artt. 22 del testo unico 
·e 35 del regolamento) e che determina s·pesso 
il rigetto degli atti non contenenti tutti gli 
elementi da dette nor:me .richiesti. 

Rimane peraltro fermo l'obbligo dell'ufficiale 
che autentica la finrna o riceve l'atto pubblico 
di accertar€ l'identità personale e la capacità 
di disporre della pa~rte. 

Per le operazioni di ilnporto limitato si am~ 
mette il visto del sindaco, al fine ·cti non gravare 
la parte di spese · inadeg•uatc al valore delle 
.rendite oggetto delle operazioni. 

L'intervento dei testimoni non è attualmente 
n~cessario per l'autenticazione delle dichiara
zioni di consenso fatte a tergo dei certificati 
di rendita e di quelle rese p•resso l'Amministra
zione (artt. 26 e 225 del regolamento e 47 della 
legge sul notariato 16 febbraio 1913, n. 89). 
Viene estesa la facilitazione alle altr9 forme di 
consenso, non riscontrandosi particolari ragioni 
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· che giustifichino l'adozione d.i un criterio dif
ferenziale. 

Art. 9. - La norma ripotrta la disposizione 
dell'articolo 26, secondo comma, del regola
mento, ammettendo però che il consenso da 
parte di chi non sappia o non possa sottoscri
vere possa essere espresso, quarndo si tratti 
di .rendite di importo non rilevante, ,mediante 
domanda munita di crocesegno autenticato, e 
ciò sia per evitare per tali ~rendite la spesa 
deli'atto pubblico, sia perchè il crocesegno è 
ammesso anche dal regolamento per l'amm.ini·· 
strazione del patrimonio e per la contabilità ge
nerale dello Stato (art. 421), sia infine per
chè, con le modalità stabilite, sono assicurate 
le più ampie garanzie. 

Artt. 10, 11 e 12. - Le disposizioni di tali 
articoli sono intese a facilitare le operazioni 
di t~ramuta;mento al portatore,· di trasferimento 
o di rimborso richieste dall'istituto di emissio
ne e da determinate aziernde di ·credito le quali,. 
per l'entità del loro tpatrimonio, offrono suffi
ciente garanzia. Ove infatti dett8 operazioni 
concernano titoli di rendita intestati a per
sone fisiche ca.paci e liberi da vincoli, sono 
esegruibili in base a semplice dichiarazione da
tata e sottoscritta dal titolare, senza altra foii'
malità. 

Si prescinde dall'autenticazione, oltre che 
deJla firma del titolare, anche delle firme dei 
legali rap·pres::ntanti dell'istituto o azienda ri
chiedente, in quanto l'identità personale di que
·sti ultimi viene accertata al momento del ri
tiro dei titoli o delle somme, quando cioè viene 
·compiuto l'atto essenziale che impegna e giu
sti'fica la responsabilità dell'istituto o azienda 
rap·presentata. 

Inoltre la consegna dei titoli e il pagamento 
delle somme p1rovenienti dalle operazioni sud
dette sono disposti a favore delle sedi centrali 
o filiali deli'istituto o azienda richiedente sen-, 
za indicazione delle persone investite della le-
gale ra.ppresentarnza, restando a cura delle se
zioni di Tesoreria di effettuare la consegn~ e 
il pagamento ai legali rappresentanti delle sedi 
centrali e filiali medesime. 

Tali modalità sono applicabili anche se i 
titoli e le somme provPngano da operazioni 
diverse da- quelle sopraccernnate, e ciò <:on evi-

l dente vantaggio per la speditezza ·del se•rvizio, 
non essendo più l' A·mministrazion,~ del debito 

• pubblko obbli-gata ad accertare di volta in volta 
le generalità dei legali rappresentanti degli 
istituti di credito richiedenti. 

Art. 18. - Ai tennini dell'articolo 27 del 
regolamento generale sul debito pubblico, il 
tramutamento delle rendite nominative o mi
ste in rendite al portatore è .semp~re conside
rato nei suoi eff~etti quale atto di alienazione 
patrimoniale. 

Di conseguenza, per poter tramutare al por
tatore rendite di pertinenza di persone fisiche 
incapaci o di ca·pacità limitata, oppure rendite 
facenti parte di patrimoni amministrati da cu
~Tatori, non·chè rendite costituite in dote o in 
patrimonio familiare ovvero correlativamente 
ipotecate a· garanzia, sono ora necessarie le 
formalità prescritte per gli atti di alienazione. 
p a trimoniale. 
· Dato però che non semp.re le operaziDni di 

tramutamento al p.ortatore, come quelle di t~ra
sferimento o di rimborso che vanno ad esse 
e,quiparate, ·iinportano diminuzione di patri
monio, ma a volte tendono a conservarlo o a 
migliorarlo, si è ritenuto opport'Uno di consi
derare dette operazioni, .se accompagnate dalla 
condizioné del reimpiego, come atti di II'iscos
sion€ di capitale e quindi di chiedere ·gli adem
pimenti meno onerosi stabiliti per tali atti,. 
attenuando anche le for.malità giudiziarie au-· 
torizzative, se occorrenti. 

Allo scopo poi .di evitare possibili abusi,. si 
è ritenuto opportuno di stabilire che il giudice 
designi ~persona di fiducia per l'esecuzione del 
reimpiego, ·salvo che .ricornos·ca superflua tale 
cautela. La designazione della per.sona di fidu
cia inca~ricata del reim.piego sarà fatta, qualora 
non occorra l'autorizzazione giudiziale, dalle 
stesse parti interessate. 

Per quanto riguarda i patrimoni ammini
strati da curatori, la norma si riferisce esclu
sivamente a quelli cornte:rnplati dal Codice ci
vile, al fine di non turba~re ordinamenti spe
ciali, regolati da altre leggi (fallimento). 

Art. 14. -· Attrualmente i trasferimenti del
le rendite nominative o m.iste in di·pendenza 
di s•uccessioni hanno luogo di re,gola, sul de
posito del titolo legale a possedere~ consistent~ 
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in un decreto del tribunale competente per ter-
ritorio o della Corte di appello di Roma (a 
seèonda che la successione si sia ap·erta nella 
Repubblica o all'estero), che espressamente at-
trirbuisca i titoli a chi di ragione. In via ecce
zionale, qualora l.e rendite non superino il va
lore capitale di lire 50.000, è ammessa la prova 
diretta, con la presentazione, cioè, dell'atto d: 
morte, dell'atto di ultima volontà, se esistente, 
e di un atto di notorietà (articoli 25 e seguenti 
del testo unico articoli 28 e seguenti dei re go
lamento e articolo 5 del decreto legislativo 20 
agosto 1947, n. 990). 

Con l'articolo in esaLne l'ecc3zione diveTreb
be regola, ammettendosi la prova diretta senza 
limitazione a1c'llna. 

L'innovazione sarebbe di grande sollievo per 
il pubblico, data l'economia di tempo e di spese, 
a volte notevole, che ne deriverebbe. Aggiun
gasi che la prova diretta della successione è 
attualmente ammessa per i titoli di spesa dello 
Stato e per i bu<?ni del Tesoro poliennali di 
qualsiasi importo (artico1o 298 del regola 
rmento di contabilità generale dello Stato e ar
ticolo 13 del regolamento 8 giugno 1913, nu
mero 700); per cui la nuova no·rma avrebbe 
anche il pregio di coordinare l'opera dell'Am
ministrazione al sistema più semplice e meno 
costoso già attuato per altri debiti dello Stato. 

Art. 15. - A norma delle vigenti disposi
zioni (articolo 25 del testo •unico e articolo 44 
del regolarnento), per ottenere il titolo legale 
a possedere, devono essere presentati al tri
bunale o alla Corte di appello anche le sen · 
tenze, passate in gi'Udicato, eventualmente in
tervenute a seguito di contestazioni sul diritto 
a succedere, nonchè quegli altri atti che pos
sono avere modificato la condizione degli aven
ti diritto e che il tribunale o la Corte fosse 
per ravvisare op·portuni. Qualora poi siano in
teressati nella s•uccessione corpi morali, de
vono altresì esibirsi i documenti prescritti p2r 
l'accettazione dell'eredità o del legato (artico· 
lo 46 del regolamento). 

È naturale che, una volta ammessa la prova 
diretta della successione, gli atti e i documenti 
suddetti debbano essere invece pres,entati al
l' Amministrazione, unitamente a quegli altri 

N. 1800 --- 3. 

che possano essere resi necessari dalle parti
colari circostanze risultanti dalla do-cumenta· 
zione prodotta. 

È evidente poi l'opportunità di riservare 
all'Amministrazione la facoltà di richiedere, 
ad integrazione della documentazione p·rodot
ta, il certificato di cancelleria circa le ri.sul
tanze del registro d2lle successioni istituito 
presso le preture, nonchè -- conformemente, 
del resto, a quanto già in atto per i titoli di 
spesa (articolo 298 del regolamento di conta
bilità generale dello Stato) e, di conseguenza, 
per i buoni del Tesoro poli-ennali (articolo 13 
del regolamento 8 giugno 1913, n. 700) - il 
certificato di stato di famiglia del defunto. 

lArt. 16.- Viene ammessa anche per le suc
cessioni aperte all'estero, senza alcuna limita
zione, la prova diretta, ora consentita soltanto 
nel caso ehe il valore capitale nominale com
plessivo dei titoli non sia superiore a 50 mila 
lire (articolo 5 del decreto l::gislatìvo 20 ago
sto 1947, n. 990). 

Per quanto riguarda la formazione dell'atto 
di notorietà e la sua sostituib~lità con altro 
documento, viene riprodotta la norma sancita 
dall'articolo 43, secondo comma, del regola
mento sul debito p•ubblico. 

Analogamente a quanto s'tabilitD daU'a·rtico
lo 41 dello ste;gso regolamento, viene prescrit
ta, per la_prova della suc·eessione del cittadino 
straniero, la produzione dei docrumenti all'uo
po richiesti dalla legge nazionale del defunto, 
con facoltà dell'Amministrazione di accertare 
la loro regolarità mediante apposita attesta
zione dell'autorità consolare. Nel caso di suc
cessione di apolide, la le1gge da applicare è, lo
gicamente, quella del luogo di residenza del 
de cuius. 

Art. 17. - Nei casi in cui siano intervenu
ti numerosi atti che abbiano modificato i di
ritti suH.e rendite e la dom1mentazione s1a per
ciò complessa, le rpa~rti potrebbero arvere inte
resse a produrre, in luogo dci documenti pre
scritti per la prova diretta della successione, il 
titolo legale a possedere ora richiesto dagli ar
ticoli 25, 26 e 28 del testo unico delle le·ggi sul 
debito pubblico. 
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È noto infatti come l' Am.ministrazione, le
gata dalle disposizioni formali d.ena sua legge 

È am.messo però che, nel caso di più succes-
sioni, la prova sia fornita con l'esibizione di 
un unico decreto da pronrunciarsi dal tribuna
le del luogo di apertura di una delle successio
ni, e, se alcuna di esse sia:si aperta all'.estero, 
dalla Corte di appello di R:oma, a condizione 

che il tribunale e la corte tengano conto di tut-· 
ti i passaggi verificatisi a causa delle varie SlllC

cessioni.· 

Art. 19. - A seguito delle modificazìoni ap·
.portate al testo unico delle le.gg:i sul debito pub
blico, attualmente, qua:ndo il. valore capitale 

, nom.inale dei titoli non superi le lire 5.000, ba·-

e del sruo regolamento, debba esigere la per
fetta regolarità dei documenti che le sono pre

sentati (artt. 226 e 227 del regolamento), men
tre il giudice può, nei suoi poteri discrezionali, 

am.mettere anche documenti i quali nella forma 
non siano completamente regolari. Inoltre, 
mentre i documenti · esibiti al tribunale o alla 
Corte d'appello (.e tra essi ve ne possono es- · 
sere di costosi, com.e i testamenti, gli atti di 
divisione, le sentenze, ecc.) vengono restituiti 

alle parti diJpo l'e·missione del decreto, quelli 
d·epositati presso l'Amministrazione del debito 

pubblico rimangono definitivamente presso di 
essa (art. 228 del regolamento) e le parti non 
hanno così la possibilità di servirsene· per altri 
scopi. Per le cennate considerazioni, l'articolo 
in esame dà facoltà agli interessati di for ·· 
nire la prova della successione mediante l'esi-

bizione del titolo legale a possedere suddetto, 
ferma ·mantenendo, nel contem_po, la riserva, 
prevista nell'ultimo comma dell'articolo 27 del 

citato testo unico e confermata dall'articolo 5 
del decreto legisl:ativo 20 agosto 1947, n. 990, 
di potere l' Ammin.iiStrazione del debi·to pub
blico richiedere, a salvagruardia della propria 

responsabilità e nell'interesse stesso delle par
ti, il titolo medesimo quando sull'operazione 
domandata sorgano dubbi che non m-eda di 
·potere essa Amminist_razione risolvere. 

Questa riserva appare specialmente oppor
tuna peT i casi di succession~ complesse e in'tri

cate a causa del numero di partecipanti e delle 
questioni cui può dar luogo l'interpretazione 
delle disposizioni testamentarie. 

Art. 18. - Secondo quanto stabilito nel pre
cedente art. 14, l'atte·stazione di notorietà, ne
cessaria · per gi ustimcare il diritto a SIUCcedere, 
deve essere formata nel mandamento in cui s1 
è apeTta la successione. 

N e consegue che, ove le rendite abbiano for
mato oggetto di varie successioni, l'attestazio

ne di notorietà può -essere unica soltanto se 
tutte le successioni si siano verificate nello 

stesso mandamento, altrimenti occorrono di
stinte attestazioni. 

sta, per gi ustifi·care il diritto a succedere, 
l'atto di morte e l'atto di notorietà, quest'ulti
mo, se il valore sia inferiore a lire 1.000, rice
vuto dal sindaco (art. 5, :secondo comma, del 
decreto legislativo 20 agosto 1947, n. 990). 

Viene ora fatto un ulteriore passo nella v.ia 
delle facilitazioni, amm·ettendo che, ove Sii 
tratti di titoli di capitale nominale non supe
r.iore alle lire 200.000, o.ppur-e la somma da 
corrisponoere non super~ le lire 200.000, la 

prova della successione venga data mediante 
estratto dell'atto di morte ed un atto di noto

rietà ricevuto dal sindaco o dal console a se
conda che la successione si sia aperta in Italia 
o all'estero. 

Art. 20. - Quando il legato è spec'ifico, in 
rapporto ad un determinato titolo di rendita, 
il legatario ·può ben promJUovere l'operazione 

di trasferimento a suo favor:e, essendo la pro
prietà JmSisata direttamente a lui dal titolare de
funto. Siccome però egli deve domandare al

l'erede il possesso della cosa legata (a'rt. 649 
del Codice civile), non può farsi a meno, anche 
nel caso di legato specifico, di richiedere l'in
tervento d-ell'erede o degli eredi, oppure la 

~prova d~ella loro acquies.cenza. Il che produce 
naturalmente diffiicol'tà non lievi, specie quan
do gli eredi s.iano parecchi ed in luoghi diver
si e, per di più, mal disposti. 

Opportunità qJUindi di una norma che, nella 
ipotesi di rendita formante legato spec.ifico, 

tragga dal posses~so del titolo la presunzione 
dell'adesione dell'erede n degli eredi e a'ttri-
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buisca al legatario la facoltà di disporre legit
timamente e liberamente della rendita stessa. 

Art. 21. - L'operazione di trasferimento di 
rendite nominative o miste ed il loro tramu
tamento al portatore in dipendenza di succes 
sione· non può essere effettuata senza il con
senso di tutti gli aventi diritto, da prestars·i 
in una delle forme pres·critte. 

Ora accade spesso che qualcuno di essi, spe
cie quando la srua quota sia minima e, a volte, 
anche inferiore alla spesa necessaria per pre
sta~e il consenso richiesto, si rifiuti di interve
nire all'operazione, con danno evidente degE 
altri aventi diritto, cui spetti una quota mwg
giore; non senza cons.iderare poi il caso del 
coerede non facilmente reperibile. 

Di qui l'opportunità del secondo comma del
la norma in esam·e, che, mentre facilita le ope
razioni in dipendenza di successioni, non pre
giudica d'altra parte gli interessi del non in·· 
tervenuto, che sono sufficitmt:e;mente salva
guardati. 

Art. 22. - Sono riprodotte, in sostanza, le 
disposizioni degli artt. 26 e 29 del testo un:ico 
delle leggi sul debito pubblico, facendo richia
nw alle norme di successione. 

Art. 23. - Contempla esclusivamente abro
gazione di norme. 

Art. 24. - Si è voluto porre bene in eviden·· 
za che le ipoteche ammesse sono soltanto quel
le volontarie (termine a ragione adottato dal 
nuovo codice civile ·in luogo di «convenziona
le », potendo l'ipoteca concedersi med.iante di
chiarazione unilateral.e), al fine di eEminare 
ogni dubbio sulla inammissibilità deUe itpo
teche legali e g.iudiziali, a s•uo tempo giusta
mente esclus.e, perchè ritenute inconc.iliwbili 
con la sicura comm:erciabilità dei titoli a causa 
di tro'ppa complicazione nella gestione dei 
prestiti pubblici. 

Non si è creduto di aggiungere che le ipo-
teche debbano ess·ere anche speciali, in quanto, 
a prescindere che il requis.ito della specialità, 
richiamato dall'art. 33 del testo unico delle 
leggi sul debito prubblko, è un attributo pro-

·pr.io dell'istituto dell'ipoteca (art. 2809 del co
dice civile), una disposizione, se mai, potrà tro
vare sede più opportuna nel nuovo regolam2n
to, qualora non si ritenga bastevole quanto già 
prescritto dall'attuale regolamento 19 febbraio 
1911, n. 298 (art. 224). 

Art. 25. - Tra le forme di manifestazione 
della volontà diretta a conseguire il trasferi
mento o il tramutamento delle rendite nomina
tive o m.iste è ammessa la domanda a firma 
autenticata (art. 7 delle presenti norme). È 

pertanto logico che questa forma sia aggiunta 
alle altre stabilite dagli artt. 33 e 35 del testo 
unico delle 18\ggi sul debito pubblico e 56 del 
relativo regolamento pe-r la costituzione di vin
coli o di ipoteche sulle rendite nominative. 

,È appena il caso di rilevare che l'ipoteca 
iscritta in base a sentenza, la quale disponga 
la traduzione in atto della obbligazione di dare 
siffatta garanzia, supplendo alla illegittimità 
del rifiuto a compiere le formalità per l'is.cri
zione indispensabile nei rapporti verso l' Am
ministrazione e i te~rzi, è diversa dall'ipoteca 
giudiziale prevista dall'art. 2818 del codice ci
vile, e che l'ipoteca apposta su ordine del tri
bunale o della corte d'appello nei casi d.i suc
cessione (art. 52 del regolamento sul debito 
pubblico) implica l'accettazione del provvedi
mento di volontaria giurisdiz.ione da parte de
gli interessati. La disposizione in esame non 
contra~sta quindi col pr.incipio, sancito nel pre
cedente articolo, della inammissibilità di al
tre ipoteche all'infuori di quelle volontarie. 

Poichè, com.e stabilito nell'articolo seguente, 
il vincolo e l'ipoteca devono essere annotati 
tanto sulla iscrizione della rendita quanto s'lll 
relativo certificato e non hanno effetto finchè 
non sia eseguita tale duplice annotazione, è 
ovv.ia l'oppor'tunità della disposizione di cui al 
secondo comma. 

Art. 26. - Si è ritenuto opportuno riunire 
le norme degli artt. 35 del testo unico e 58, 
primo comma, del regolamento. 

Art. 27. - Le disposizioni degli artt. 37 del 
testo unico e 63 e 64 del regolamento sono sta
te debitamente aggiornate, tenendo conto del 
nruovo istituto del patrimonio familiare, 
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Art. 28. - Viene riportata la disposizione 
delJ'art. 36 dE'l testo· unico delle leggi sul de-
bito pubblico, modificata soltanto nella forma. 

Art. 29. -N e1la vigente l0gislazione, all'in
fuori delle norme degli artt. 66 e 70 del rego 
lamento, riguardanti la rinn•~ vazione e la can
cellaz}one dell'ipoteca, nessuna disposizione 
esiste che sta1bilisca se e quali annotazioni pos " 
sano apporsi a margine delle iscrizioni di ren
dita gravate d'ipoteca e sui corrispond€nti cer
tifieati, per far constare l~ variazioni avvenu
te nel rapporto ipotecario. 

N,è, in difetto della legge speciale, possono 
ritenersi applicabili le norme del diritto \;o 
mune, non potendosi ammettere per le rèndi
te, che, solo per 111na eccezione della legge, sono 
ritenute suscettibili d'ipoteca, tutte le annota-
zioni consentite dal codice civ.ile per le iscri
zioni ipotecarie sugli immobili. 

Mal si concilierebbe infatti il pieno eserci
zio delle complesse utilità private con titoli di 
credito destinati a una libera ed a-gevole circo
l azione. 

Onde ovviare alla cennata lacuna, si è cr~

duto di stab1Hre l'wmmissibiHtà d.i annotazioni 
addizionali limitatamente ai casi di rinnova
zione, riduzione ed estinzione dell'ipoteca. 

È ovvio che tutte le modifì..cazioni, soggetti·
ve ed oggettive, costituenti o meno novazione 
del rapporto ipotecario, sono parimenti possi
bili, non però mediante l'annotazione in mar
gine all'iscrizione dell'ipoteca, ma attraverso 
l'o~dinaria operazione di trasferimento (an
n ullam·en to della originaria iscrizione di ren 
dita e creazion-2 di una nuova iscrizione). 

Eccezionalmente l'articolo in esame consen
te che, sulle iscrizioni di rendita vincolate per 
cauzion€ di contabili dello Stato o di altri enti 
pubblici o per cauzione a favore del prubblico,. 
possano apporsi - osservate s'intende le pre · 
scritte formalità -- annotazioni dir·ette a far 
risultare l'estensione dell'ip.jtEca a garanzia 
di altro contabile subentrato nella gestione o 
a garanzia di .gestioni suc-cessive, anche se sia
no diversi i cauzionati o i contabili, nonchè la 
concessione del diritto di prelazione a favore 
di altri enti, per garantire il pagamento delle 
rate di amrnortamento dei mutui da essi con
cessi agli enti cauzi~nati. 

· Si tratta di annotazioni ch-2, pur rend€ndo . 
più complesso il rapporto, non vulnerano quel 
criterio di semplicità e chiarezza che d~ve pre
siedere al regime ddle ipoteche s•u rendite del 
debito pubblico. 

L'articolo in definitiva non fa che sanziona
re la prassi si nora segu:ta dall'Amministra

' zione, senza che si siano v2rificati inconvr
ni·enti di sorta. 

Art. 30. - Vi sono state riportat€ le dispo
sizioni dell'art. 84 del testo unico, opportuna
rnente modificate nella dizione, sopprimendo 
la possibilità di usufrutto a favore di persona 
fisica e suoi aventi co.usa, in quanto la durata 
dell'u'3ufrutto. per l'art. 979 del codice civile, 
non ·può eccedere la vita dell'usufruttuario. 

Art. 31. - Sono state riprodotte le dispo
sizioni degli artt. 40 del testo •unico e 65 del 
regolamento, ma, anzichè fare richiamo alle 
norme stabilite dal codice civile per la rinno
vazione (artt. 2847 e suc~essivÙ, si è .preferito 
riportare quelle di :: sse che trovano applica·
zione in materia di debito pubblico. 

Art. 32. - Nel ri·produrre le disposizioni 
dell'art. 39 del testo unico dellP leggi sul delbi
to pubblico, si è voluto indicar:? esplicitamen
te, senza rinvio al codice c:viL~ (art. 2849), la 
durata dell'ipoteca le·gale della moglie. 

,Anche questa ipoteca ha origine ne-gozia
le e l'iscrizione viene effettuata in base a par
ticolare consenso d·el titolare della rendita. In
tegro rimane pertanto il prin~ip:o della inam-
missibilità di altre ipoteche all'infuori di ql!lel
le volontarie. 

A Tt. 3J. ~ Sono state fuse le disposizioni 
degli artt. 38 -e 42 del te3to unico, trattandosi 
di forme di svincolo comuni tanto alle ipote
che che agli ·altri vincoli, ad eccezione d1ella 
prescrizione, che viene considerata nell'artico
lo seguente, predsandon.::: la natura. 

Art. 31,.. -- Riguarda la .stessa maceri a del
l'art. 68 del regolamento. 

Si è però ritenuto oppo1 t uno sopprimere il 
.secondo comma del detto articolo, facendo r.ien
trare il caso in esso ·previsto fra quelli di ees
sazione della causa del vincolo

1 
onde compren·-
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dervi gli altri vincoli (es. patrimonio familia
re), la cui cance1lazion2 p'llò avere luogo con 
la prova della cessazione della lo,ro causa sen
za che occorra .speciale consenso. 

Non si è ravvisata poi l'opportunità di con
servare la riserva di cui al n. 2 del citato ar
ticolo 8, in quanto - a prescind,ere dal fatto 
che essa non dovrebbe essere limitata al solo 
caso del decorso del term·ine, ma estesa anche 
agli altri casi consid.2rati nell'articolo in esa
me - sarebbe superflua, essendo nel succes-
sivo art. 38, n. 4, prevista l'ammissibilità di 
op.posizione nel caso di controversia o di ese
cuzione per eff-etto dell'ipoteca o altro vincol•J 
annotato sulla rendita e quindi anche quando 
si voglia impedire la cancellazione di vincoli 
o ipoteche che dal titolare delle r-endit2 grava· 
te si pretendano estinti. 

Art. 35. - Sono state ri'prcdotl:e le dis·po-· 
sizioni degli artt. 41 del t2sto runico -e 69 del 
regolamento, fissando peraltro a 20 anni il ter
lmine di cui alla let'tera d) in concordanza con 
l'analoga disposizione del codice civile (arti
colo 1014, n. 1). 

Art. 36. ·- Riguarda esclusivamente abro·
gazion2 di norme. 

Art. 37. - Nell'articolo in esame e nei suc
cessivi artt. 43 e 44 viene riaffermato il prin · 
cipio, sancito dall'attuale legislazione (artt. 45 
e 46 del testo unico e 71 del regolan1ento), del~· 

la inammissi,hilità di qualsiasi impedimento 
od opposizione sulle iscrizioni di nmdita al 
portatore, salvo l'esercizio degli atti conserva· 
tivi o di esecuzicne cons.::ntiti dalle norme di 
diritto comune sui titoli. 

colo», e a qruella dell'art. 68, n. 2, del regola-
mento, la quale subordina la cancellazione del 
vincolo pe-r decorso del t.::rmine alla inesisten·· 
za di « regolari diffide od opposizioni notifi
cate all'Am-ministrazione », condiz·ione qw~

sta che- com-e si è avuto già occasione di os
S2rvare nella nota all'art. 34 - andrebbe lo
gican1ente estesa ad altri casi. 

La mod]ficazionè apportata non vulnera pe
raltro il principio della libera e fiduciosa cir
colazione dei titcli di credito, trattandosi, ne-l
la ·specie, di opposizioni eh2 trovano fonda
mento nell'ipoteca o nel vincolo annotati sul 
titolo e non costituiscono quihdi , insidia a1la 
buona fede dei terzi. 

Si è ritenuto inoltre oppor't.runo stabilire che 
l'opposizione· di cui al n. 2 ( controv~2rsia sul 
diritto a succedere) non ·possa essere mossa che 
dall'erede del titolare o del suo avente causa 
,2 dal legatario al quale la rendita sia stata dal 
titolare o dal suo avente causa espre~Ssamente 
attribuita. 

È ovvio infine che, nel caso di vincolo o ipo
teca a favore dello Statò e della pubblica Am
ministrazione, non occorra la pr·2Ventiva auto
rizzazione girudiziaria ma basti il provvedi
lnento della competente autorità amministra
tiva. 

Art. 39. - Sono state fuse le disposizioni 
degli artt. 48 del testo unico e 73 e seguenti 
del r€golamento e quelle dell'art. 15 del rego
lamento 8 giugno 1913, n. 700, per i buoni del 
Tesoro, tenendo anche coll'to delle semplifica
zioni apportate dall'art. 9 _del decreto legisla
tivo 20 agosto 1947, n. 990. Un'ulteriore &em·· 
plificazione si è ritenuto opportuno introdur-
re, riducendo a drue, con la distanza di tre mesi 

Art. 38. _ Sono sta'ti mantenuti i qruattro l'una .dall'altra, le pubblicazioni dell'avviso di 
casi di opposizione ammessi dall'art. 47 del 

1 

smarrir.nento nella Gazzetta. Ufficial':·. 

testo unico. Si è ritenuto però di precisare la 
opposizione di cui al n. 4 ( esecuzion2 per effet
to dell'ipoteca), variandone la dizione in «con-· 
trover:sia od .,2secuzione per' effetto dell'ipote-ca 
o altro vincolo annotati sulla r·2ndita », allo 
seo-po di eliminare i dubbi che ora possono 
sor,gere avuto riguardo alla disposizione del
l'art. 49 de·llo stesso testo unico, concernente 
« l'es-ecuzione d2rivante dall'ipoteca o dal vin · 

N. 1800 -- 4. 

Ar-t. 40 . . ~ Sono state riunit2 in un unico 
articolo le di·sposizioni degli art't. 49 e 50 del 
testo unico precisando peraltro eS'pres.s.amen
te che l'autorità competente ad .;:mettere il 
provvedimento di espropriazione totale o par
ziale delle rendit-e ipo'tecat.2 a favore dello Sta
to e delle pubbHche Amministrazioni è quella 
amministrativa. 
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Art. 41. - È stata riportata la disposizione 
contenuta nell'art. 51 del testo unico d.eUe leg
gi srul debito pubblko. 

Art. 42.- L'articolo in esame limita, oppor
tunamente, a quattro mesi l'efficacia dell'op
posizione derivante dalla citazione; ciò allo 
scopo di non abbandonare all'arbitrio una op
posizione che nel precedente art. 38 si è vo
luta cond·izionare al provvedimento del magi-
strato. 

In pratica la citazione varrebbe come imme
diato provv~s,dimento cautelativo, ma i suoi 
effetti cesserebbero, qualora, entro quattro me· 
si dalla notifi·ca, non intervenisse l'autorizza-
zione giudiziale. 

Al secondo ccmma si è ritenuto di predsar~~ 
che deve trattarsi di chiamata dell' Ammini
strazione in giudizio promosso nei casi consi
derati nel citato art. 38, al fine di chiarire che, 
non q'llalsiasi atto di citazione produce l'.::ffet
to di ostacolare il movimento della rendita e 
sospenderne il pagamento, ma soltanto quello 
che si riferis-ce ai casi ec.c.szionalm-ente ivi pre
visti. 

\8iffatta disposizione del resto è consona alla 
tesi se•mpre sostenuta dall'AmministraziOne, 
doversi cioè la norma sancita al secondo comma 
dell'art. 72 del y,sgolamento interpretare in 
correlazione al divi·eto di impedimento stani
lito dall'art. 47 del testo unico e quindi limi
tar.e il potere ostativo d<~.Ua · dtazione ai soli 
ca s-ì nell' artioolo stesso .previsti, altrimenti co:a 
la -rdtazione deU'Am.mini,strazione in giudizio ~1 
·annullerebbero le limitazioni dalla legg-2 stabi
lite per le opposizioni. 

Art. 43. - Nei precedenti artt. 37, 38 e 41 
è stata stabilita l'inammissibilità di qualsiasi 
im·pedimento od opposizione sulle iscrizioni di 
rendita, ec<?sttuati i casi tassativamente pre-
visti pe:r le rendite nominative e miste. 

Rimane salvo, s'int.snde, l'esercizio degli 
atti conservativi ed esecutivi sui titoli, ovun
q,ue essi· si trovino. Questo principio si è ri · 
tenuto opportuno affermare espli.citamente, 
precisando che gli atti di pignoramento o di 
se1questro, si trovino i titoli presso l' Ammini
strazione o gli uffici dipendenti ovvero .presso 
le sezioni di tesoreria provinciale, devono .esse
re in ogni caso notificati, oltre che al diret-

tore generale del debito pubblico, al quale. sol
tanto spetta la rappreE·~mtanza dell' Ammini
strazione m:e,de1siJna (art. 52 del testo u:nko d eU~~ 
leggi sul delbito pubblico e artt. l e 72, pr~li.TIO 
comma, del regolamento), anche all'uffi1cio o 
tesorer,ia presso cui i titoli si trovano, e ciò 
ad evitare che gli atti rimangano ineffka,cj 
per non essere p·ervenuti tempe'S:tivam-2nte~ 

Art. 44. -- La norma è diretta a contempe
~rar.e le esigenze della giustizia penale .con l'in
teresse sociale della libera e sicura circola
zione dei titoli. 

Essa infatti, fermo restando il principio 
della inammissibilità di impedim·enti od oppo
,sizioni sulle iserizioni di rendita, salva al te·rzo 
la facoltà di sequestrare i titoli OV1Ulllque si tro
vino, per la tutela del proprio diritto, fa oL
bligo all'Amministrazione di fornire .alla auto
rità giudiziaria le opportune notizie ai fini del-

' la giustiz,ia penale, senza. però clhe il sequestro 
notificato prima d·el deposito dei titoli e aven·
te quindi, per difetto dell'oggetto staggito, va
lore di s·emplice diffida, possa comunque osta
colare l' op.2ra.zione richiesta, 

Siechè è espressamente esclusa l'efficacia dei 
se:questri preventivi o cosiddetti fermi, degli 
impedim;:nti cioè notificati all' Amministrazio
ne, che non si trovi in possesso dei titoli che si 
intendono colpir·e. 

Art. 45. - Ri,gruarda esclusivamente abro
gazione di norme. 

Art. 46. - L'art. 62 del testo unico delle 
leggi sul debito pubblico dispone: 

« Le rate sernestrali e tri.mestrali, non recla
mate per il corso di cinque anni continui dalla 
scadenza dei pagamenti, saranno prescritte. 

«Sarà annullata l'iscrizione della rendita 
della quale non siasi reclamato il pa-gamento 
nel corso di trenta anni continui ». 

La disposizione del primo comma è confor
tme alla norma dell'art. 2144 del vecchio codice 
civil.2, riprodotta dall'art. 2948 del nuovo co
dice, -ed ai prindpi generali per cui la prescri
zione ha il suo inizio dalla scadenza della ob
bligazione e si compie con il decorso del ter
mine (cinque anni) entro il qual·e- il creditore 
non abbia reclamato jl pagamento. 

La disposizione del secondo comma invece 
potrebbe sembrare di un rigore ingiustificato. 
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Si può, in~1ero, ar•gom.entare che la pr·escri
zione è la sanzione di una inerzia del proprie
tario rispetto ad un diritto da esercitare; ciò 
ch'3 nmi si verifica nel caso, non essendo il ca-· 
pitale delle rendite consolidate, alle quali, in 
particolare, la disposizione si riferisce, repe
tibile. A norma dell'art. 2935 del codic,? civile 
la prescrizione comincia a decorrere dal gior
no in cui il diritto puÒ farsi valere, termine 
iniziale che, per le r·2ndite consolidate, a causa 
ap]:'llnto della lrr·e-petibilità del capitale, man 
ca, dal che deriverebbe l'impossibilità del sor
ger.2 della prescrizionr~. 

Ma, in contrario, si osserva che la citata di-· 
sposizione è pienamete conforme alla dottr;
na ed alla gi u:risp-rudenza dominante in tema 
di prescrizione del diritto complessivo aU'2 
rendite perpetue e vitalizie per mancato eser
cizio del diritto alla riscossione d2lle singole 
prestazioni, ed è conforme al .principio deri
vato al nostro ordinam·ento da quelli prece
denti che il non pagamento delle prestazioni 
p-2riodiche, congiunte a.:d una obbligazione prin
CÌ'pale, importa il decorso del termine di pre-
scrizione nei confronti delle olbhli·gazioni prin
cipali, ove tale decorso non sia impedito da al
tri fatti. 

rSi è ritenuto pertanto di mant.2nere nel pro
getto la disposizione del secondo comma del
l'art. 62 del testo 'Unioo riducendo .però a dieei 
il periodo di trenta anni, non essendo·vi fon
dato motivo per diff-erenziare in questo pun
to le nemdite di de,bito pub1blico c~agli altri ti
to.f;i di cred1:to. 

Il periodo sarà di _venti anni per le rendite 
annotate di ipoteca o altro vincolo; altrimenti 
si annullerebbe la iscrizione prima del compl
mento del termine di estinzione dei detti vin
coli, stabilito dal codice ·civile in venti anni. 

Per il caso poi considerato nella l.ettera dJ 
dell'art. 35 si è stabilito che il termine g·ene
rale di dieci anni per l'annullamento della 
iscrizione decorr.e dal giorno in cui sorge nel
la ·parte la facoltà di far valere la prescrizjo
ne; e ciò sia perchè altrimenti sarebbe impos
sibile l'esercizio di tale fac:oltà, in quanto la 
iscrizione sarebbe già stata annullata per la 
omessa riscossione degli interessi per venti an
ni da parte dell'usufruttuarìo, sia perchè vie
n? così assicurata parità di trattamento fra il 

titolare di rendita non vincolata ed il nudo 
proprietario emi è attribuita la facoltà di chie
dere la cancellazione dell'usufrutto per pre
scrizione. 

!Si è mantenuta la prescrizion? quinquen-
nale degli interessi a qualunque rendita si ri. 
feriscano e si è stabilita la prescrizione del ca
pitale delle rtmdite redimibili e di quello delle 
r-endite irredimibili, s.e .ed in quanto divenuto 
rimhorsabile in dipendenza di conversione o d~ 
.q_~ualsiasi operazione finanziarira, co·l de,corso 
di dio:::ci anni dalla data di rimborsahilità, se 
trattasi di rendite lilbere, e di venti ann1, se 
tratta.si di rendite vincolate, per lo stesso mo
tivo es:posto a pro·posito dell'annullamento del-
la jserizione. 

Per la preiScrizione de.gli interessi si è rite
nuto opportuno aggiungere che il termine di 
cinque anni si applica qualunque sia la forma 
di pagamento, per chia:rir.e che nei casi in cui 
l' Amministraz·ione provvede a corrispondere 
mediante ordini di pagamento ('buoni) gli in
teressi accantonati a favore degli ered.i d,el·· 
l'usufr'Uttuario, del marito .dotatario, ecc., è 
applicabile sempre il termine di preserizione 
quinquenna1.e, e non quello fissato p-er Ù capi
tale, colme talvolta si è voluto sostenere, as
sumendo che sia mutata la natura della som·· 
ma da pagare. 

Art. 47.- L'emissione dei prestiti a premi 
ha dato luogo - com.'è noto - a non poche 
dispute sulla natrura giuridica del pre·mio. 

Appare quindi evidente, ad evitare ogni pos
sibile controversia, l'opportunità di stabilire 
con ·esplicita disposizione di legge il termine 
di prescrizione dei pre~i as.segnati ai titoli 
di debito pubblico. 

,E tale termine si è ritenuto di fissare in cin
que anni, sia per sanzionare la prassi sinora 
seguìta dall'Amministrazione, non senza pe
raltro incertezze e contestazioni, si-a per non 
discostarsi dal criterio costantemente seguìto 
nelle ·leggi di emissione del Prestito della Ri
costruzione redimibile 3,50 per cento e di tutti 
i buoni d€1 Tesoro poliennali att'Ualmente in 
circolazione. 

D'altra parte, non trattandosi della perdita 
di un capitale versato, ma di un luc:r.o, ben si 
giustifica la prescrizione quinquennale. 
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Art. 48. - Si è ritenuto, per quanto riguar
da i modi e gli effetti d€ll'interruzione della 
prescrizione, far richiamo alle norme· di dirit· 
to comun~, aggirungendo che ·essa può essere 
operata anche ffi(~·diante s<emp-li:ee domanda u 

ogni altro atto valevole a dimostrare la volon
tà dell'istante di conservare il proprio diritto, 
con effetto dal giorno . in cui la dom.anda tJ 

l'atto risultino pervenuti all' Ahnrìinistrazio:ne 
eentrale o agli uffici P<~ricf.e·rici, disposizione 
questa che' risponde al criterio di larghez~a 
sémpre seguìto dal D·ehito pubblico nei casi 
della s:pecie. 

Art. 49. - Per le operazioni · finan.ziarie 
straordinarie (Emissioni di prestiti, conver
sioni, ·ecc.) che si sono susseguité da una tren
tina d'anni a questa parte, l'Amministrazione,. 
non essendo disponibili i titoli definitivi, ha 
dovruto ricorrere alla e~m,issione di titoli provvi
sori, al portatore e all'ordine. Cosiechè, aecan
to alla circolazione dei titoli veri e propri, ve 
ne può .essere un'altra sussidiaria, costituita 
da rkevute e c·erti,ficati :Provvisori, dipendente 
dalla ne.gligenza degli interessati,· i quaH non 
si curano di ritirare i titoli definitivi di loro 
pertinenza. N e consegue che, pur essendo la 
ope·:razione in massima parte da te·m·po ese

guita, l' Am.m~inistrazione è costretta a tenere 
una certa quantità di ti toH a disposizione dei 
ritardatari. 

Si è ravvisata· l'op1portunità di porre fine. al 
perdurare di tale .inconveniente e non è s.em
brato eccessivo stabilire, p~er lo scopo, un ter 4 

·mine di decadenza con cons~e.guelnlte :p:erdita d: 
ogni diritto, onde :scuotere l'inerzia degli inte
ressati :e d.ar:e, all' A~mmi:ni~strazi,olne la possibi
lità di derfinire Olpe'razioni .che si tras.cinano da 
anni. 

Il te·~mi.ne € s;tato ·fissafo in dieci anni, tra.t. · 
tandosi della perdita di un capitale. 

Art. 50. - L'articolo 1101 del codiee civi
le s.tabiHsce che le quote dei :part~e~cipanti alia 
comunione si 1presum·ono U!guali ed il succes· 
sivo articolo 1103 dà a ciascun p:arbeci!Pante la 
fac:oltà di di,spor~e •ti'el1)ro1prio diritto.-Lo s:te-;
so eodi:ce :poi, nel caso di partecipanti inea:pal~: 
o di ·capadtà liimirtata, pres~c~r.if\71e\, P'eir la divi-

sione de( cespite comullle, le debite autorizza
zioni (artt. 320, 375, 394, e·cc.). 

L'articiO,lo in esame, vur dero,gando in parte 
ai ·p:rinci1p·i di diritto comune, risponde al'!a 
esig·enza di facilita:r;e le operazioni su rendite 
d'itmpodo lirmitato, non senza stabiEre }e cau
te1le idonee a .salvaguardare i diritti d'ei non 
i.nte·rve1nuti. 

Non .sembra :azzardato consegnare al cont~. 
tolarre istante o alla pe.r.sona da lui delegata ~ 

tit1o1i di ~pertinenza degli altri aventi d.i:ritto, 
anche se p·e·rsone inca1paci o di capa.ci.tà lhn: ·· 
tata, d:al .mo1mento che egli, es.send.o già in pos
sesso dell'originario certificato di r·endita, suJ 
quale avrebbe potuto c01ntinuare a riscuoter..; 
liheramen:t.e gli interessi, non verrebbe a tr::..\
varsi, in di1pendenza dell'orperazione es·eguita., 
in Go,ndizione 1Sosta:nzialmenbe diversa dalla 
'precedente e, riguardando, inoltre, la cons:e
~na di titoli nominativi. 

Art. 51. - L'articolo 34, penul:ti.mo comma, 
del retgo.lamento stabilisce. la revocabilità del
l'incarico dato dal titolare per i,l ritiro dell2 
carteUe ·provenienti dal traJnuta;men:bo di ren
dit,e nomitno.tive, ·e l'.a,rtic.olo 17·24 del codice ~::~

vile dispòne ehe la notmina di un nuovo manda
tario per lo stes1so affare o il eomphnento di 
ques.t.o da parte del mtand.runte impor.t.anto revo
ca del mandato, con eff·etto dal giorno in cui 
siano s:tati comunicati al mandatario. 

L'a~ticolo in esame, :mrentre estende la citata 
disposizione a quaJ,si.a.si operazione di debito 
pubblicto, esonera - derogando in questo aì 
diritto comune - dall'obbligo di comurni{:lare 
la r1evoca al m,alndata;rio, e ciò al~fine di ri.spar
!ì.niare alla pa,rte prov~e do0umen tali e ade1n
;phnenti a volte {~~cce's's.ìvi, specie in caso di mot·
te o :sop.ravvenuta incapacità de·l mandatario. 
PeDaltro il vos~sessto dei titoli sui quali deve ope
rarsi o deilla relativa ricevuta di de1posito da 
par.te ·del ,mandante fa .ritenere che i raprpor:ti 
fra questi e il ,mandatario siano stati regolati. 

Art. 52. - La norma, ~si unifo:rm:a al cr:ite
ri.o segui:to dall'articolo 252 doUe disposizioni 
transitorie del codice civile. 

Art. 53. - S.ono sorte .contestazioni in or
dine alla attribuzi,one del !premio asiSegnato a 
ti:toli di debito 'Pubblico e \predsamente sul 
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punto se ·esso sp·etti a chi ap'parteneva il ti t o
lo al momento dell'estrazione, ovvero a chi il 
ti:tolo appartiene alla data della domanda di 
1pagam·ento. 

L'articolo in esame risolve la questione in 
conformità· 'della dottri1na prevalente, la qua
le, applicando ai titoli d.i debito pubblico i prin
CÌ/Pi affennati in genere per i tit1oli di credito, 
ha ritenuto ~che i1 diritto del credi.t.ore si in
corpori nel titolo, il quale perciò costituisce 
docu:m:ento autonomo e, cons·e!guentemente, cl'2-
ditore è, più ohe la persona, il titol>o stess·o. 

Art. 54. - È stato ri1prodotto 1' articolo 69 
del te!sto un:ico, aggiun1gendo quegli atti che, 
pur e·ssendo ese1nti da regi,strazione, non sono 
nell'ar:tic,olo stesso Slpedrficatamente indicrd:;, 
nonchè la domanda a finna autenticata, am
lnessa quale forma di manifestazione di vo
lontà dall'articolo 7 delle presenti norme, 

Art. 55. - I buoni del Tesoro !pOliennali at
tual,mente in 'circol.azi01ne sono disciplinati 
principalmente dai rego,lamenti 14 aprile 1912, 
n. 444, e 8 giugno 1913, n. 700, ri,guardanti 
ris1pettivamente i buoni al portatore e qu 21li 
nomina:tivi. 

Detti ~egolamenti, sebbene em·essi per l'es;;
cuzione delle le,ggi 21 marzo 1912, n. 191, e 29 
di,qEmbre 1912, n. 1352, le quali espressamen
te stabilivano che ai buoni del Tesoro quin
quennali, di cui aJutorizzavasi l'emissione si do
vessero estendere, in quanto applicabili, le di
sp,o,sizioni di legge vigenti 'per i ti:t,oli di debito 
redi!mihHe 3,50 per cento e 3 'P.er cento netto, 
disposizioni che erano quelle ordinarie d.i de·
bito pubblico, da que,s1te tuttavia si diseosta
rono, attingendo ad altre fonti (legge sulla 
contabil}tà general·e dello Stato e regola:men 
to per i buoni a lunga scadenza 10 a1prile 1892, 
n. 120), senza che· vi fosse una particolare 
gi u:stificazi.one. 

V-en1ne così a ·crearsi un contrasto, divenuto 
1più manifesto ·e striden:t.e a seguito del regio 
decreto 6 ·marzo 1924, n. 299, clo,l quale, rico
n.osciuto che i buoni poliennali av,evano essen
ziallm·ente carattere di debito redim.ibile, più 
che di mezz.o di tesor·eria, ne fu trasferita la 
gestione dalla Direzione generale del Tesoro a 
qu-ella del Debito Pubblico. 

E·sse.ndo, infatti, 1per effetbo, di tale tras:feri
~nento, venuto il servizio dei buoni del Tesorc 
poJi.ennali ad affianca.rsi a quello degli altri d':::·
biti redim:ibili, di,sci,plinati dal testo unico de> 
le l2ggi sui debito pubblico e dal relativo regn·· 
lamento, si determ.inarono incPrtezze, anoma
lie e diS'pari.tà, non giovevoli certo alla spec!i
tezza dell'opera dell'Amministrazione e all'iD·
teresse stesso dei portatori di buoni. 

Benvero,, col citato de,creto 6 marzo 1924, 
venìl1e data faCJoM.à di es,t2ndere, con decreto 
reale, ai buoni poliennali, in quanto non fos.s:e 
stato già provveduto, le disposizioni relntiv-~ 

ai s,e,rvizio ed alla circolazione degli altri tito
li dello Stato. Ma di tale facoltà l' Arnministra
zion·e no,n si valse, limitandosi ad alp'plicare 
praticamente la mrvggior :parte delle disposizio
ni di debito 1pubblico, non senza però difficoltà 
e contestazioni. 

Si è ritenuto pertanto in questa occasiont:, 
di attuare .l'auspicata unificazione di norme ~=' 

dare così anche ai buoni del T-e:sloiro polienna1j 
una disdplina giuridica chiara, sicura, colln
pleta e soprattutto uni:5orme a quella degli al
tri d ehi ti r'edimibili. 

Co1n il decreto legislativo 20 agosto 1947, n ~l· 
mero 990, vennero introdotte nel regi;me de~ 

buoni alcun2 facilitazioni (sempUficazione del
le 'pubblicazi1oini ne·i casi di smar:ri:m,ento, gra
tui.tà delle \pubblicaz.ioni s,te,sse, ecc.), equi,pa
.randoli ngli altri titoli di debito tpubblico. 

Con l'articolo in esa.m'e l'unificazione verreb
be ·completata (salvo ·restando p3rò lo sv,eeia
le tratt.mne~nto fiscale stabilito per i buoni), cm·
risrpondendiO, in tal guisa ad una ne,c:essità da 
tempo sentita. 

Evidènt·e il vo.nta,ggio che dall'unificazion2 
i portatori di buoni trarrebbero. 

Infa,tti, per accennare · alle più importanti 
conseguenz·e che ne derivef!ebbero, sarebbero 
·este,se ai buoni alcmne particolari ed econo;mi
che fonne di consenSio. ammesse :per gli altri 
titoli di debito pubblic-o (.per i buoni non ·è ora 
ammessa la dichiarazione di oonsenso rpresso 
la direzione gene.ra}e o presso un ufficio pro
vindale del Tesoro., nè la dichiarazione di tra
muta:mento a tergo del titolo). Sar·~bbero inol
tre ·eliminate le lin1i.tazioni in vigore per alcu
ne o~Jerazioni, spec.ie nei riguardi dei vincoli e 
delle ipoteche (i buoni possono ess2re sott,oipo
sti so.lts...nto al vi,ncolo .di usufrutto, al vincolo 
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dotale e ad ipoteca 'P'er cauzione a favo~e del
lo Statro, 'e degli altri enti puhblid), e discirpli
nati con lpiVedse norme ·gli i,mlpedi,menti e le 
opposizioni, 1ehminando turbative alla libera 
fiduciosa circolazione dei buoni (mancando nel 
regolamento 14 a>prile 1912 una esplicita di
Stpos.izione rilguardo a:Ue opP!o;sizio1ni sui . buoni 
polri<ennali al !portatore, venne in pr:atica anl
messa, nei ·casi di furto o di di's'Per.sione di ti
toli, l'e.spre!rimento d~ei cosiddetti fenni o seq·ue
stri P'reventivi, illl1JP'edimenti cioè sulle isye,rizio
ni, con grave p·regiudizi.o per la C'Oimmerciabi
Iità d·ei buoni ed il credi1to pubblico). 

Art. 56 .. - Tenuto conto che con l'artico
lo 46 del pre1sente progetto sono stati fiss.a;ti 
i nuovi tenmi:ni di prescrizione del crupitale no
minale d~ei titolli di d1ebi1to .pubblico, oon l'artt
colo in <~SaJill)e s.ono stati cor:relativame:nte fis
sati i termini di conservazione dei docurnen-

ti re1la;t.ivi ad operazioni eseguite sui titoli st.2s
si, 1fissandoli, secondo i ca;si in esso .previsti. 
in diied e in venti anni, dando :peraltro facoltà 
all' Ammini,strazione di ~microfi1mave i docu
menti d.2i quali ritenga opportuna la conser
vazione. 

Artt. 57 e 58. - Si è ritenuti()! nec-::ssario 
stabilire che· le nomne sul debito pubblico, c-om
prese, s'i1ntende, quene che si protpongono, s.ia
no ~coordinate in testo unico anche: .per ·rendere 
più facile e :S'P'edita la consultazione delle va
rie disposizioni che r·egolan1o' ·Ia materia in oc
casione della esrecuzio:ne delle .singole, opera
zioni. 

Si è stabilito i,no1tre che si provveda alla 
fornnazione di 1Un nuovo r'eg.olamento sul de
bito !pubblic'OI, che, data la ,s:p,ecialità della mc? .. -
teria, dovrebbe: e·ssere ~eman:ato sentita anche 
la Corte dei conti. 
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DISEGNO DI .LEGGE 

TITOLO l. 

MODIFICAZIONI DELLA STRUTTURA 
DEL GRAN LIBRO 

DEL DEBITO PUBBLICO 

Art. l. 

Aboliz-ione delle rnatric · 

I titoli al portatore e misti dei prestiti da 
iscrivere nel Gran Libro del debito pubbltico 
sono emessi senza matrici. 

È abrogata la prima parte del terzo comma 
dell'articol~o 11 del testo unico delle leggi sul 
debito pubblico 17 luglio 1910, n. 536. 

Art. 2. 

Elim1"nazione delle matrici preesistenti 

Alla eliminazione delle matr,ici e delle con
tromatrici dei titoli al ,portatore e misti dei 
prestiti preesistenti provvederà, su motiva'ta , 
determinazione, la commissione istituita con 
dec,reto del Ministro delle finanze 26 ma~gio 
1941, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu
rnero 151, del 30 giugno 1941. 

Art. 3. 

N uova struttura del G11an L1~bro 

N el Gran Libro del debito pubblico, per cia
scun prestito, sono. riportati gli estremi dei 
provvedimenti di ·emissione, i dati quantit.ativi 
e qualitativi dei titoli, nelle singole serie o ca
tegorie se esistano, nonchè le condizioni, le 
modalità e gli importi in capitale nominale 
10d in rendita annua. 

Le variazioni successive risultano da appo
siti registri integrativi. 

Art. 4. 

Firme da appDrre sul Gran Libro 

Le indicazioni riportate nel Gran Libro def 
debito pubblico e nei registri integrativi, sono 

firmate qal direttore generale del debito pub
blico e dal direttore della divisione Gran Libro 
e munite del visto della Corte dei conti. 

Art. 5. 

Schede per opposizioni 

Per ciascuna iscrizione dei titoli al porta
tore di prestiti vigenti o estinti che albbiano 
formato o formeranno oggetto di sequestro, 
impedimento od opposiz,ione di qualsiasli spe
cie, autorizzati od ordinati dalla competente 
autorità e regolarmente notificati al direttore 
generale del debito pubblico, viene compilata 
apposita scheda per riportarvi le opportune 
annotazioni ai soli fini di fornire le notizie di 
cui al secondo comma dell'articolo 221 del rego
lamento generale sul debito pubblico 19 feb
braio 1911, n. 298. 

.Le notizie di cui al citato comma si riferi
scono all'impedimento notificato o alle altre 
circostanze di qualsiasi specie, aventi lo stesso 
fine, venute a conoscenza dell'Amministrazione 
posteriormente alla data della notifica. 

TITOLO II. 

TRAMUTAMENTI, 
TRASFERIMENTI E RIMBORSI 

Art. 6. 

Intestazione 

Le rendite nominative sono iscritte al nome 
di una sola persona fisdca o di un solo ente. 

Possono iscriversi al nome di più minori o 
di altri ammihistrati, purchè unica ne sia la 
rappresentanza legale. 

Possono anche iscriversi a favore di un'am
ministrazione fallimentare o degli aventi di
ritto ad una determinata successione ovvero 
di eredi o donatari indivisi; al nome d·ei con:u
gi, se trattasi di rendite di proprietà di en
trambi costituite in p.atrimolllio familiare, e, 
infine, a favore della prole nascitura da deter
minata persona, a condizione che sia indicata 
la proìVenienza della rendita, oppure sia speci
ficato a chi la rendita debba devolversi nel 
caso in cui la prole non sopravvenga. 

È abrogato l'articolo 15 del testo unico delle 
leggi sul debito pubblico 17 luglio 1910, n. 536. 
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Art. 7. 

Richiesta di trasferimento o tr,amutamento 

La volontà di trasfertire o tramutar;e ,in titoli 
al portatore rendite nominative o miste si ma
nifesta mediante don1anda sottoscritta dal tito
lare o suoi aventi causa con firma autenticata 
da agente di cambio accreditato o da notaio. 

N o n occ;orre l' autenticazione della firma, 
qualora la volontà di trasferire o tramutare 
risulti espressa in uno dei seguenti modi: 

.a) mediante .atto pubblico notarile o giu-
diziale o amministrativ·o; " 

b) mediante scrittura p'rivata con firma 
autenticata da notaio; 

c) mediante dichiarazione fatta presso la 
Direzione generale del debito pubblico o J)resso 
un ufficio provinciale del Tesoro, con firma 
autenticata da agente di cambio o da notaio, 
accreditati per le operazioni di debito pubbEco; 

d) mediante· dichiarazione fatta personal
mente dall'intestatario a tergo del titolo, con 
firma autenticata da agente di cambio accre
ditato o da notaio. 

In ogni caso devono depositarsi i titoli dei 
quali si chiede il trasferimento o il tramuta
mento. 

È abrogato l'articolo 22 del testo unico della 
legge sul debito pubblico 17 luglio 1910, n. 536. 

Art. 8. 

A utenticrazione 

Il pubblico ufficiale, che, nei casi di cui al
l'articolo 7, autentica la firma o riceve l'atto 
pubblico, ha l'obbligo di accertare l'identità 
personale e la capacità di disporr~ di chi s.ot
toscrive o si ·Costituisce dinanzi a lui. 

L'autenticazione della firma può eseguirsi 
.anche mediante semplice visto, munito di data. 

Quando l'operazione concerna un capitale 
nmninal..e non eccedente le lire· duecentomila, 
la firma può ·essere autenticata dal .sindaco. 

Qualunque sia la forma di manifestazione 
della volontà, non è necessario l'intervento di 
testimoni, salvo quanto stabilisce l'articolo 9. 

Le disposizioni del presente articolo . val
gono anche per tutti gli altr.i casi in cui sia 
pr~escritta l'autentieazione della firma nella rdo
manda. 

Art. 9. 

Impossibilità di sottoscrivere 

Chi non può sottoscrivere deve prestare il 
consenso al trasferimento o al tramutamento 
1nediante atto pubblico, con l'intervento di due 
testimoni. 

Quando l'operazione concerna un capitale 
nominale non eccedente le lire trecentomila, 
egli può esprimen~ la prroprlia volontà con do
manda munita di crocesegno, apposto alla pre
senza di due testimoni e autenticato nei modi 
di cui all'articolo 8. 

Art. 10. 

Ope,razioni a mezzo di istituti di cre:roito 

Le operazioni di tramutamento in titoli al 
portatore, di trasferimento o di rimborso, rela
tive a titoli di rendita intestati a persone :fisi
che capaci e liberi da ]poteche o altri vine1oli, 
se richieste dall'istituto di ~e111issione o da una 
delle aziende dri credito di cui al seguente .arti
colo, possono aver luogo in base a semp1ice di
chiarazione datata e sottoscritta dal titolare. 

N o n occorre che la firma del titolare nella 
dichiarazione e quella dei rappresentanti del
l'istituto o della azienda nella domanda s!iano 
autenticate. 

Art. 11. 

Az1:ende di credito abilitate 

_ Possono es1sere abilitate a compiere le ope
razioni considerate nel precedente articolo le 
.a~iende di credito.. le quali abbiano un patrimo
nio non inferiore a cento milioni rdi lire, ov
vero, se banche .popolari, un patrimonio non 
inferiore a cinquanta milioni dd Jire e, se casse 
di risparmio, monti di credito su pegno di 
prima categoria e enti eqwipar.ati, un patri
monio non inferiore a venticinque milioni di 
lire. 
' L'organo di vigilanza sulle az1iende di cre

dito comunicherà alla Direzione generale del 
debito pubblico l'elenco delle aziende aventi il 

• predetto requisito patrimoniale e ne segnalerà 
successivamente le eventruali variazioni. 
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Agli effetti dell'applicazione del primo com
ma, le aziende di c-redito debbono presentare 
documentata i1stanza alla Direzione generale 
del debito pubbJ i co, che, conc0rrendo i pre
scritti requisiti, può concedere la chiesta abi
litazione ed all'occorrenza revocarla. 

Per quanto concerne le singole operazioni, 
le domande debbono essere presentate dalle 
sedi centrali dell'istituto di emissione o delle 
aziende di credito oppure dalle rispettive filiali 
stabilite nei · capoluoghi di provincia. 

Art. 12. 

La consegna dei titoli e H pagamento delle 
somme provenienti dalle operazioni previste 
nell'articolo 10 sono disposti dalla Direzione 
generale del debito pubblico a favore delle sedi 
centrali o delle filiali richiedenti, anche senza 
indicazione delle persone investite della legale 
rappresentanza, restando a cura delle sezioni 
di tesoreria di effettuare la consegna e il paga
mento ai legali rappresentanti delle sedi cen
trali o filiali medesime. 

L'istituto di emi1ssione o l'azienda di credito 
richiedente, per effetto del ritiro dei nuovi ti
toLi e delJa riscossione delle somme da parte 
·dei legali rappr.esentanti, si rende garante della 
regolarità di tutta l'operazione. 

Le modalità stabilite nel primo comma sono 
applicabili .anche se i titoli e le somme proven
gono da operazioni diverse da quelle conside
rate nell'articolo 10, sempre che la consegna 
o il pagamento debba farsi all'istituto di emis
sione o ad una delle aziende di credito di cui 
all'articolo 11. 

Art. 13. 

Riscos.CJioni di cap/itali con reimpi.ego 

Le operazioni di tramutamento in titoli al 
portatore, di trasferimento o di rimborso, ri
guardanti titoli nominativi appartenenti a per
sone fisiche incapaci o di capacità }.imitata, 
seno consid.erate, agli effetti della presente leg
ge, come atti di riscossione di capitale, sempre 
che siano accompagnate dalla condiz.ione di 
altro idoneo impiego. Sono all'uopo osservate le 
norme stabilite per tali atti d.al codice civile. 

Le stesse operazioni, se riguardanti titoli 
nominativi facenti parte di patrimoni ammi
nistrati da curatori a nonna del codi·ce civile, 
nonchè titoli costdtuiti in dote o in patrimonio 
familiare, ovvero correlativamente ipotecati a 
garanzia, sempre che siano accompagnati dalla 
condizione di altro idoneo impiego, sono pari
menti considerate come atti di riscossione di 
capitale e, ove occorra l'autorizz.azi,one giudi
ziale, questa può essere data dal pretore. 

Nei casi di cui ai precedenti comma i.J. giudice 
designa persona di fiducia per l'esecuzione del 
reimpiego, salvo che espressamente riconosca 
superflua tale cautela, e, qualora non occorra 
l'autorizzazione giudiziale, le parti stes1se desi
gnano pers.ona che dia affidamento circa la 
esecuzione del reimpiego. 

TITOLO III. 

SUCCESSIONI 

Art. 14. 

Prova del d1:ritto a su~ccedere 

Il diritto di successione al titolare di rendite 
nominative o miste si prova presentando alla 
Amministrazione del debito pubblico: 

a) nel caso d:i successione testan1entaria : 

l) l'estratto dell'atto di m.orte; 
2) l'atto o gli atti di ultima volontà; 
3) un'attestazione di notorietà formata, 

nel mandamento in cui si è aperta la succes
sione, innanzi al vretore od al canceUiere da 
esso delegato, o ad un notaio, sulla dichiara
zi.one giurata di quattro testimoni idonei a 
norma di legge e degni di fede, dalla quale 
risulti che il testamento presentato è l'unico o, 
ne~l caso di più testamenti, che non ve ne sono 
altri ; che no_n sono insorte vertenze ,j n rap
porto alla eredità o mosse contestazioni avverso 
il testam.ento o i testamenti ; che oltre le per
sone chiamate dal testatore non ve ne sono 

1 altre alle quali la legge riservi una quota di 
eredità o altri diritti alla successione; 

. b) nel caso di successione intestata : 

l) l'estratto dell'atto di morte; 
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2) un'attestazione di notorietà formata 
nel ~modo indicato al n. 3 d:ella lettera a), con 
la quale si dichiari che non esistono disposi
zioni testamentarie c si indichino tutte le per
sone alle quali è devo l uta per legge la suc-
cessione. . 

Sia per le successioni testamentarie che per 
quelle intestate deve farsi constare dall'attesta
zione di notorietà il luogo dove il defunto ebbe 
l'ultimo suo domicilio. 

Art. 15. 

Document?' integrah'vi 

Qualora siano intervenuti fatti o atti che 
abbiano modificato la condizione degli aventi 
diritto alla successione, devono presentarsi al
l' Amministrazione anche i documenti relativi. 
P.arin1enti devono presentarsi le decisioni defi
nitive, eventualm-ente emesse in sPguito a con
troversie giudiziarie concernenti la successione, 
nonchè que-gli altri documenti che, a norma 
di legge, sono necessari, avuto riguardo allo 
stato e alla qualità de-gli aventi diritto e alle 
particolari circostanze risultanti dagli atti. 

L'Amministrazione può anche chiedere un 
certificato del cancelliere della pretura nella 
cui giurisdizione si è aperta ,Ja successione, 
attestante se e quali atti o dichiarazioni risul
tino .annotati neJ registro delle successioni ·e 
se e quali testamenti siano stat·i comunicati 
alla pretura medesima. 

L'Amministrazione può chiedere inoltre un 
certificato rilasciato dal sindaco del luogo di 
apertura della successione, in base alle risul
tanze anagrafiche ~e ad informazioni assunte, 
per accertare lo stato di famiglia del defunto. 

Art. 16. 

Success-ione aperta all'estero 

Se la successione del titolare siasi aperta 
all'estero, il diritto a succedere deve dimo
strarsi con i documenti indicati negli arti
coli 14 e 15. In tal caso l'attestazione di noto
rietà può essere formata innanzi al console 
italiano od anche essere sostituita da equiva
lente documento probatorio, redatto ai termini 
della legge del luogo. 

Qualora si tratti di straniero, la prova della 
successione deve essere fornita coi documenti 

prescritti dalla legge nazionale del defunto 
ovvero, se si tratti di a:polide, con quelli della 
legge del luogo di residenza. In aggiunta ai 
documenti medesimi, l'Amministrazione del de
bito pubblico può chiedere un certificato del
l'autorità consolare, attestante la loro regola
rità formale e sostanziale in rapporto alle leggi 
predette. 

Art. 17. 

Provvedimento gi.udiziale 

È in facoltà degli aventi diritto di produrre, 
in sostituzione dei documenti indicati negli 
articoli 14 e 15, un decreto del tribunale del 
luogo di apertura della . successione, con cui 
espressamente si attribuiscano le rendite a chi 
di ragi~one, determinando, qualora più siano 
gli assegnatari, la quota di ciascuno. 

N el caso di successione apertasi all'estero, il 
decreto di attribuzione delle rendite agli aventi 
diritto, che può essere prodotto in luogo dei 
~documenti indicati ·nell'articolo 16, deve essere 
emesso dalla corte di appello di Roma. 

,L'Amministrazione del debito pubblico può 
chiedere che la prova della successione sia for
nita nella forma indicata nel presente articolo, 
quàndo sull'operazione do:r_nandata sorgano dub
bi che l'Amministrazione non ritenga di poter 
essa risolvere. 

Art. 18. 

Successioni .cU eredi dd titolare 

Se, oltre il titolare, sia deceduto .alcuno degli 
eredi, l'attestazione di notorietà indicata nel
l'articolo 14 può essere unica, ove tutte le suc
cessioni si siano aperte neHo stesso manda
mento; altrimenti ,occorrono attestazioni di
stinte per ciascuna eredità. 

Qualora le successioni si siano aperte nella 
giurisdizione di tribunali diversi, il decreto 
di cui all'articolo 17 può essere emesso dal tri
bunale del luogo nel quale si è aperta una delle 
successioni. Occorre però il decreto della corte 
di appello rli Roma, se alcuna delle successioni 
.siasi aperta all'estero. 

In ogni caso, sia n tribunale che la corte 
di appello devono tenere conto dì tutti i 
passaggi verificatisi a causa delle varie sue

l cessioni, 
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Art. 19. 

Operazioni d'importo limitato 

Qualora le rendi te di pertinenza della stessa 
eredità rappresentino un capitale nominale 
complessivo non superiore alle lire duecento
mila, oppure la somma da corrispondere non 
superi le lire duecentomila, gli aventi diritto 
possono in tutti i casi, dimostrare la loro 
qualità, anzichè nei modi ~ndicati nei prece
denti articoH, mediante l'estratto dell'atto di 
morte dell'autore o degli autori delle succes
sioni e una attestazione di notorietà ricevuta 
dal sindaco del luogo di apertura di ciascuna 
successione o, se trattisi di successione aperta 
all'estero., dal console italiano. 

Art. 20. 

Legato di specie 

Il legatario può ottenere, senza intervento 
dell'erede, il trasferimento o il tramutamento 
di una rendita nominativa o mista, che gli sia 
stata espressament€ attribuita dal testatore, 
purchè presenti il relativo certificato di iscri
zione. 

N el caso però di perdita o spossessamento 
del certificato, il legatario non può essere am
messo ad esperire la· procedura di ammorta
mento, se non documenti di essere venuto le
gittimamente in possesso del titolo. 

Art. 21. 

Inter1.'ento degli aventi diritto 

Per poter far luogo alle op·erazioni di tra
sferimento o di tramutamento di rendite nomi
native o miste in dipendenza della successione 
del titolare, è necessario l'intervento di tutti 
gli aventi diritto. 

Tuttavia, qualora taluno di essi non inter
venga e la sua quota non superi le lire tre
centomila di capitale nominale, l'operazione 
può essere eseguita a richiesta del coerede pos
sessore del titolo, formando con la quota me
desima un certificato di rendita nominativa, 
che è consegnato allo stesso richiedente. 

Ove la quota del non intervenuto sia infe
riore al minimo iscrivibile al nome o lasci una 
frazione nòn iscrivibile, si provvede nel modo 
stabilito al terzo comma dell'articolo 50. 

Art. 22. 

Successione dell' av.ente causa 

Le disposizi.oni contenute nei precedenti arti
coli si applicano anche nei casi di successione 
dell'avente causa dal titolare e da ogni altra 
persona che abbia comunque diritti .sulla ren-

' dita oggetto dell'operazione domandata, non
chè nei casi di svincolo, divisione o trasferi
mento delle rendite iscritte con vincolo di 
feudo, fidecommesso ed altrimenti, in favore 
dei successori, le quaU siano divenute l~bere 

per effetto delle leggi abolitive di siffatti vin
coli. 

Art. 23. 

Abrogazione di norme 

Sono abrogati gli articoli 25, 26, 27, 28 e 29 
del testo unico delle leggi sul debito pubblico 
17 luglio 1910, n. 536 e le successive norme 
modificative. 

TI'l'OLO lV. 

VINCOLI 

Art. 24. 

Oggetto dei vincoli 

·Le ipoteche e gli altri vincoli possono gra
vare soltanto su rendite nominative. 

Non sono ammesse ip.oteche aH'infuori di 
quelle volontarie. 

Art. 25: 

Costituzione del vincolo 

Le rendite nominative possono es1sere sotto
poste ad ipoteca o altro. vincolo in base a: 

d) domanda sottoscritta dal titolare o dal 
suo le-gittimo rappresentante con firma auten
ticata nei modi stabiliti nell'articolo 8; 
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b) consenso dato in una delle forme dndi
cate neH'arti:colo 7, ·lettere a), b) e c); 

c) sentenza, passata in giudicato, che 
espressamente ordini l'annotamento del vincolo 
o ·deU'ipoteca già volontariamente convenuta; 

d) decreto del tribunale o della corte di 
appello nei cas.i di successione. 

In ogni caso deve essere depos·itato il certi
ficato di iscrizione della rendita da sottoporre 
ad ipoteca o altro vincolo. 

Qualora siano da tramutare titoli al porta
tore in nominativi, questi poss.ono essere vin
colati in base a semplice domanda dell'esi
bitore. 

Art. 26. 

A n notazione 

Dell'ipoteca o altro vincolo è fatta specifica 
annotazione sulla iscrizione e sul relativo cer
tificato indicando anche la domanda o l'atto 
da cui derivino o veng.ano riconosciuti. 

Il vincolo o l'ipoteca non hanno effetto fin
chè non siano annotati sulla iscrizione e sul 
certificato. Nemmeno il vincolo di usufrutto 
che si fonda sulla legge ottiene i1 suo effetto 
prima di tale duplice annotazione. 

ArtJ 27. 

Limita.zione de1~ ?)incoU 

Una rendita non può essere sottoposta che 
ad un solo vincolo. ,, 

Le rendite annotate d'ip.oteca o altro vincolo 
possono tuttavia ess.ere gravate d'usufrutto, il 
cui godimento rimanga subordinato agli effetti 
della preesistente annotazione; e quelle anno
tate d'usufrutto possono anche essere sottop.oste 
ad ipoteca o altro vincolo, previo consenso del
l'usufruttuario nel caso che gli effetti della 
posteriore annotazione non siano subordinati 
alla cessazione deU'usufrutto. 

Parimenti le rendite dotal.i e quelle costi
tuenti patrimonio familiare possono essere, pre
vie le formalità e le autorizzazioni prescritte, 
sottoposte ad ipoteca con tutti gli effetti di 
legge, e le rendite già sottoposte ad ipoteca o 
altro vincolo, quando siano costituite in dote 

oppure in patrimonio famHiare, possono esser(l 
annotate anche nel nuovo carattere ad ess() 
attribuito. 

Art. 28. 

T1·asporto delle nnnotazioni 

Nei trasf•eri:menti delle rendite, le annoLa· 
zioni di ·ipoteca o altro vincolo sono integral
mente riportate sulle nuove iscrizioni e sui 
relativi certificati. 

Art. 29. 

1vlodificazion,: del 'l'Ìncolo 

A margine delle iscrizioni di rendita nomi
nativa gravate di ipoteca e sui corrispondenti 
certificati non sono ammesse annotazioni se 
non per far constare la rinnovazione, la ridu
z.ione o l'estinzione dell'ipoteca. 

Sulle rendite vincolate per cauz·ione di con
tabili dello Stato o di altri enti pubblici o per 
cauzione a favore del pubblico possono però 
annotarsi le estensioni di ipoteca a garanzia 
della gestione di altro contabile in essa su
bentrato, ovvero a garanzia di gestioni suc
cessive, anche quando siano diversi ~i cauzionati 
o i contabili, nonchè il diritto di prelazione a 

favore di altri ·enti. 

Art. 30. 

Usufrutto 

L'usufrutto vitalizio non è ammesso a fa
vore di più persone se non congiuntamente. 

Quando il vincolo di usufrutto sia a favore 
di una persona giuridica non può durare più 
di trent'anni. 

Art. 31. 

Rinnovaziovne dell'ipoteca 

Le iscrizioni di ipoteca cessano di avere effi
cacia se non rinnovate entro venti anni dalla 
loro data, salve le eccezioni contenute nel-
l' articolo seguente. 

Per ottenere la rinnovazione delle iscrizioni, 
deve essere presentat~ all'Amministrazione del 
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debito pubblico domanda in doppio esemplare, 
sotto-scritt.a dal creditore ipotecario o suo aven-

I 

te causa, con firma autenticata. 
Le rinnovazioni eseguite sulle iscrizioni del 

Gran Libro hanno effetto anche se non siano 
riportate sui ~elativi certificati. In tal , caso 
l'Amministrazione ne cura la pubblicazione 
nella Gazzetta Uffic··aze. 

Un esemplare della domanda vìene restituito 
al1'interessato munito di dichiarazi.one atte
stante· che l'ipoteca è stata rinnovata. 

Art. 32. 

Ipoteche non soggette a rinnovaz1:.o.n,· 

N o n sono soggette a rinnovazione le iscri
zioni di ·ipoteca per cauzicni dovute nell'inte
resse dello Stato o del pubblico per cause dip€n
denti dall'esercizio di uffici o professioni. 

Le iscrizioni di ipoteca a favore della mo
glie su rendite del marito, a garanzia della 
dote e dei lucri ·dotali, conservano ill;o:ro •effetto 
senza la rinnovazione durante il matrimonio e 
per l'anno successivo allo scioglimento di esso. 

Art. 33. 

Liberazione dei vincoli 

• Le rendite nominative sottop.o.ste a ·ipoteca 
o altro vincolo sono rese libere : 

a) per consenso del èreditore espresso me
diante domanda con firma autenticata ovvero 
in uno dei · ffi·Cdi previsti dall'articolo 7 lettere 
a), b) e c); 

b) per provvedimento dell'autorità compe
tente; 

c) per sentenza che espressamente ordini 
la cancellazione. 

Art. 34. 

Cancellaz,ione dei vincoli senza consenso 

Le annotazioni di ipoteca o di altro vincolo 
pc·ssono essere cancellate senza speciale con
senso o autorizzazione: 

l) quando il diritto inerente al vincolo si 
consolidi o confonda col ·diritto di proprietà 
della re ridi ta; 

2) quando .sia decorso il termine o sia ces

sata la causa del vincolo, salvo che vi ostino i 
dii·itti di terzi nascenti da.Ua legge o risultanti 
dagli atti depositati presso l'Amministrazione; 

3) quando non sia stata dmnandata la rin
novnzione dell'ipoteca entro ·iJ tennine indi
cabn nell'articolo 31. 

Art. 35. 

Cctncellazionc del v ·ncolo di usufrutto 

La cancellazione del vincolo di usufrutto~ 

0ltre che nei casi di consolidamento o di sca
denza del termine, ha luogo, ad istanza della 
parte: 

n) se l'usufrutto è vitalizio, sulla esibi
zione dell'estratte dell'atto di morte dell'usu
fruttuario; 

b) S:~ l'rusufruttc è condizionato, sulla esi
bizh)ne del documento che comprova essere 
venuta mPno la condiz.ione; 

c) se l'usufrutto è a favore di un ente, allo 
scadere del trentennio; 

d) per prescrizicne, quando non sìano sta
ti richiesti gli interessi per lo spazio di venti 
ann.i. 

Art. 36 . 

Abrogazione di norme 

Sono abrogati gli artico~·i 32, 33, 34, 35, 36, 
37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 e 44 del testo unico 
delle leggi sul debito pubblico 17 luglio 1910, 
n. 536 e successive norme modificative. 

TITOLO V. 

OPPOSIZIONI 

Art. 37. 

Tiio!i al portatore 

I titoli al portatore sono a rischio e peri
colo di chi li possiede. 

Non si rilasciano duplicati o altri docu
menti e1quipollenti di titoli al portatore smar·
riti, sottratti o distrutti. 
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In nessun caso sono ammessi sequestri, im
pedimenti od opposizioni sulle iscrizioni di ren
,dita al portatore. 

L'Amministrazione del debito pubblico riCJo
nosce. come proprietario deli titoli corrispoiJ.
denti a siffatte iscrizioni soltanto il portatore 
di essi. 

Art. 38. 

Iscrizioni nominative 

Le iscrizioni nominative sono soggette ad 
opposizioni nei casi : 

l) di smarrimento, sottrazione o distru
zione del relativo certificato, denunziati dal ti
tolare o dal suo avente causa; 

2) di controversia sul diritto a succedere; 

3) di fallimento def titoJare; 

4) di controversia od esecuzione per ef
f2tto dell'i,poteca od altro vinco:Io annotati sulla 
rendita. 

All'infuori dei casi· previsti, le iscrizioni no
minative non sono soggette a sequestro, impe
dimento · od esecuzione forzata per qualsiasi 
causa e, negli ultimi tre casi, eccetto che si 
tratti di vincolo o ipnteca a favore dello Stato 
e ~delle pubbliche Amministrazioni, le opposi
zioni non hanno efficacia alcuna, se non siano 
state preventivamente autorizzate con provve
dimento giudiziale notificato direttamente al 
direttore generale del debito· pubblico. 

L'opposizione di cui al n. 2 non può essere 
mossa che dall'erede del titolare o del suo 
avente causa e dal ~legatario al quale la ren
dita sia stata ~dal titolare o dal suo avente 
ca usa espressamente attribuita. 

Art. 39. 

Penhta di t·itol1: nornZ:nativi 

N el caso di smarrimento, sottrazione o di
struzione di un certificato d'is·crizione nomina
tiva, il titolare o il suo avente causa può otte:
nere la sospensione del pagamentn degli in
teressi e il rilascio di un nuovo certificato, 
p.resentando apposita domanda con firma au
tenticata. 

L'Amministrazione del debito pltlbblico ne fa 
pubblicatre avviso due volte, a distanza di tre 

mesi l'una dall'altra, nella Gazzetta Ufficiale 
e dispone l'affissione dell'avviso stes.so nei lo
cali della sezione di tesoreria presso la quale 
erano pagabili gli interessi. Trascorsi sei mesi 
dalla data della •pri,ma pubblicaz.iione, senza che 
siano intervenute opposizioni, procede ad una 
nuova iscriz~one, previo annullamento della 
precedente, e al rilascio del corris.pondente cer
tificato. 

Art. 40. 

Esecuzione sulle re-ndite norninative 

L'esecuzione derivante dall'ipoteca o altro 
vincolo ha effetto per virtù ed in conforn1ità 
delle decisioni del giudice com'petente. 

Le rendite sottoposte ad ipoteca nell'inte
resse dello Stato e delle pubbliche Amministra
zioni sono res~ libere e trasferite in tautto o 
in parte pe1r determinazione della competente 
autorità am1ministrativa. 

Art. 41. 

Titoli n~isti 

Le iscrizioni relative a titoli misti sono sog
gette ad opposizione nei casi considerati nel
l'articolo 38 numeri l, 2 e 3, ma l'opposizione 
non impedis.èe il libero pagamento degli inte
ressi al portatore delle ·cedole già annesse ai 
titoli. 

Adempiute le :formalità pres-critte, l'opponen
te può ottenere dall'Amministrazione certifi
cati p~rovvisori comp.rovanti il suo diritto ai 
nuovi titoli, i quali non verranno emes.si ehe 
dopo esaurita la serie delle cedole annesse ai 
vecchi titoli. 

Art. 42. 

Efjett1: 'impeditim: sulle rendite 

Delle opposizioni sulle iscrizioni relative a 
titoli nominativi o 1misti, nei casi e nelle fonne 
previsti dalla legge, è presa nota nel Gran 
Libro allo scopo d'impedire il movimento della 
rendita e, salva .Ja limitazione 00ll'S'iderata nel 
primo comma dell'articolo 41, di sospendere 
il pagamento degli inte~ressi. 
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Qualora l' Am1ninistrazione del debito pub
blico sia chiamata a partecipare al giudizio 
promosso nei casi considerati nell'articolo 38 
e sia contemporanem.nente diffidata a non ese
guire un'operazione e a sospendere il paga
mento degli interessi, si provvede a norma del 
com·ma precedente. 

Trascorsi però quattro mesi dalla data della 
citazione, senza che sia inte~rvenuta l'autoriz
zazione di cu1 allo 1stesso artiicQlo 38, ce1ssa 
ogni effetto inibitorio della citazione nei ri
guardi del ·pagamento della rendita e dell'ope
razione eventualmente domandata. 

Art. 43. 

Pignor<am.ento e s:eques~tro (h titoli 

È fatto salvo l'esperimento di pignoramenti 
o sequestri sui titoli di rendita, sia al portatore 
che nominativi o misti, ovunque essi si trovino. 

Gli atti di pignoramento o di sequestro di 
titoli esistenti presso gli uffici ptrovinciali del 
Tesoro o presso le sezioni di tesoreria provin
ciale devono essere, in ogni caso, notificati, ol
tre che al direttore generale del debito pub
blico, anche qll'ufficio o tesore.ria presso cui i 
titoli si trovano. 

Art. 44. 

Co,rnunicaz·ioni al giud·ice penale 

Qualora i titoli di rendita siano presentati 
all' A·mministrazione del debito pubblico poste
riormente alla notificazione del ·provvedimento 
di sequestro, l'Amministrazione stessa si li
mita, nel solo interess~ della giustizia penale~ 
ad informarne la competente autorità, senza 
tuttavia sospendere l'operazione .richiesta sui 
titoli. 

Art. 45. 

Abrrogazione d1: norme 

Sono abrogati gli articoli 45, 46, 47, 48, 49, 
50 e 51 del testo unico delle leggi sul debito 
pubblico 17 luglio 1910, n. 536, e le successive 
norme modificative dell'articolo 48 citato. 

TITOLO VI. 

PRESCRIZIONE 

Art. 46. 

Prescrizione degli 1:nteressi e del capitale 

Le rate degli interessi sui titoli di debito 
pubblico non reclamate nel corso di cinque 
anni dalla scadenza sono prescritte, il termine 
di cinque anni si applica qualunque sia la for
ma di pagam·ento degli inter·essi. 

È parimenti prescritto il capitale rapptre
sentato dai titoli dei prestiti redimibili non 
reclamato nel corso di dieci anni dalla data 
di ri:mhors.abHità. Per i titoli :nominativi an
notab di ipoteca o altro vincolo il tennine è 
di venti anni dalla m.edes.i1ma data. 

La disposizione del comma precedente si ap
.plica anche al ·Crupitale dei prestiti i!rredi.mi
bili qualora sia reso trimborsabile per effetto 
di conversione o altra operazione finanziaria. 

Sono annullate le iscrizioni delle rendite dei 
prestiti irredimibili delle quali non siasi recla
matiO il pagamento nel .·corso di dieci anni, o, 
se trattasi ·di rendite annotate di ipoteca o 
altro vincolo, nel corso di venti anni. Per il 

·caso considerato nella lettEtra d) dell'articolo 35, 
il termine di dieci anni decorre dal giorno in 
cui può essere fatta vale·re la prescrizione. 

È abrogato l'articolo 62 del testo unico delle 
leggi sul debito pubblico 17 luglio 1910, n. 536. 

Art. 47. 

Prescrizione dei pre-mi 

I premi assegnati ai titoli di debito pubblico 
si prescrivono se non reclamati nel cotrso di 
cinque anni dalla data di pagabilità. 

Art. 48. 

InterrruzionJe della prescrizione 

La pres.crizione può essere interrotta nei 
modi e con gli effetti indicati negli articoli 2943, 
2944 e 2945 del Codice civile, nonchè mediante 
semplice domanda o altro atto valevole a di
mostrare la volontà dell'istànte di conservare 



Atti Parlamentari -26- Senato della Repubblica 1800 

LEGISLATURA II - 1953-56 ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

il ptroprio diritto, con effetto dal giorno in .cui 
la domanda o l'atto ris•altino pervenuti alla 
Direzione generale del debito pubblico ovvero 
anehe ad uno degli uffici ~che, nel territorio 
nazionale o all'estero, hanno facoltà di ricevere 
domande per operazioni su titoli di debito pub
blico o di provvedere al pagamento dei relativi 
interessi. 

Art. 49. 

Titoli prno·vv·isori 

La validità delle ricevute o degli altri . titoli 
p.rovvisori, rilasciati in oc·casione di emissione 
di prestiti o di altre operazioni finanziarie, 
cessa qualora non siano richiesti i corrispon
denti titoli definitivi entro il termine perentorio 
di dieci anni dalla data fissata per la commuta
zione. 

TITOLO VII. 

DISPOSIZIONI V ARIE 

Atrt. 50. 

Le rendite al nome di più persone, senza 
designazione di quote, .si presumono apparte-· 
ne.re in parti uguali ai contitolari e la divisione 
può essere eseguita,. sempre che la quota di 
ciasouno non superi le lire trecentomila di ca
pitale nominale, a rkhiesta del contitolare pos
sessore dei titoli, anche senza intervento degli 
altri contitolari e, ove Jorattisi di minori o di 
altri am1ninistrati, senza le autorizzazioni sta
bilite dalle norme di d,iritto comune. 

Il nuovo ·certificato pe.r le quote degli altri 
·contitolari è consegnato alJo .stesso. richiedente. 

Ove tali quote siano inferiori al minimo iscri
vibile al nome o lascino frazioni non iscrivibili, 
il relativo irnporto è versato in un libretto di 
rispa~\'Tiio postale, da consegn~re al richiedente. 

Art. 51. 

Rev·oca t.acita del mandato 

Salva contraria dichiarazione, il mandato a 
compiere operazioni di debito pubblico o a 
ritirare titoli e valori s'intende revocato, senza 

necessità di comunicazione della revoca al man-
datario, quando il mandante deleghi all'operr·a
zione o al ritiro ·persona diversa da quella 
precedente.mente in-caricata ovvero dichiari di 
volervi provvedere personalmente. 

In ogni caso però il mandante deve essere 
in possesso dei titoli sui quali l'operazione va 

· eseguita, ovvero della ricevuta di deposito di 
essi rilasciata dall' Amministtrazione. 

Art. 52. 

Prescrizione e deC(l;denza 

I teflmini di presc.rizione e di decadenza pre
visti dagli articoli precedenti decorrono dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
purchè,, a norma delle leggi anteriori, non tri
manga a decorrere •un termine minore. 

Art. 53. 

Pagam.ento dei pre1ni 

I premi assegnati a titoli del debito pubblico 
sono corrisposti a coloro che alla data della 
domanda di pagamento si trovano in possesso 
dei titoli al portatore premiati, ovvetro hanno 
la pertinenza dei titoli no:minativi comprensivi 
di quelli al portatore premiati, senza verun 
riguardo allo stato di diritto del mmnento in 
cui i p.remi vennero conferiti. 

Art. 54. 

Atti esent?: da registraz1:one 

Sono esenti da regist~razione, salvo quanto 
è previsto in nota all'articolo 3 della tariffa 
allegato d) alla legge del registro (testo unico 
approvato con regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3269), i titoli di debito pubblico, le corri
spondenti cedole o tagliandi di ricevuta, i man
dati e gli ordini di pagamento o consegna, le 
quietanze degli interessi, dei p.remi e dei rim
borsi, i trasfetrimenti dei titoli fatti in base 
a dichiarazione sui medesimi o sui registri del
l' Amministrazione del debito pubblico ovvero 
in base a domanda a nonna della presente legge. 

È abrogato l'articolo 69 del testo unico delle 
leggi sul debito prubblico 17 luglio 1910, n. 536. 
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Art. 55. 

Buoni del Tesoro poUennali 

Salve rimanendo le norme tributarie stabi
lite pe.r i . buoni del Tesoro poliennali, sono 
estese ad ·essi le disposizioni di legge e di re
golamento vigenti per gli altri titoli di debito 
pubblico, nonchè quelle della presente legge. 

Sono abrogati i regol8.1mooti 14 aprile 1912, 
n. 444, e 8 giugno 1913, n. 700. 

Art. 56. 

C onservaz1.o.ne dci docutnenti 

I documenti prodotti restano in deposito 
presso l'Amministrazione, a giustificazione del
le . operazioni eseguite, per un periodo di dieci 
anni; se riguardanti annotazioni di ipoteca o 
di alttro vincolo, per un periodo di venti anni. 

L'Amministrazione stessa ha facoltà di micro
filmare i documenti dei quali ritenga opportuna 
la conservazione. 

Art. 57. 

Testo unico 

Il Governo provvederà, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
a coordinare in testo unico, con le op·porbune 
modificazioni, le norme legislative sul debito 
pubblico. 

Art. 58. 

Regolamento 

Con deetreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro del tesoro, sentita 
anche la Corte dei conti, sarà emanato un nuovo 
regolamento generale sul debito pubblico. 




